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generale d' ‘Aananpi sai Giornali d 
Cavour, Da Si. si 


— Questo scopo” nof ‘può ‘essere che' di 
rialzare l'opinione. morale. d’ Italia; 0 mo- 
strando come non ci sia solidariotà di 
partito in fatti di corruziotie e dî calunnia, 
ovvero provando che questi non; sussi- 


| L'inchiesta fu fatta per appurare P-ac- 
cusa di partecipazioni illecite, Non si di- 
stolga. l’attenzione, dalla. deliberazione vo- 
tata dalla Camera per attirarla verso fatti 
secondari, oppure verso deposizioni, 10 
(quali, abbisognanio» sempre-del correttivo 
de’ confronti, mon possono esser'un criterio 
sicuro, considerate ciascuna separatamente. 

-Allorchè! la Gommissione avrà. compiute 
le sue indagini @d'ogninio'avrà esatta no- 
zione de'documenti e degli atti. dell’in- 
chiesta, si potranno >fare: quelle «.conside- 


Pet £° si ‘spedistoril Giortiale; 1 
Ggarini, Ciascun foglio cent.  in' Firelze — Un foglio'arrelrato, cent. di 
Ron cura ì mR de idr e alii Well 
figurini Firenze, 6 Luglio 
bre. — LE POLEMICHE SULL’ INCHIESTA 
Riba di La Commigslono' d'inchiesta parlazion- | Îno: 
tare ha stimato opportuno di fare solenne 
b dichiarazione d'esser estranea interamente 
ai telegrammi che, vengono trasmessi ai 
giornali intorno alle:suo pubbliche udienze, 
uno Niuno probabilmente avrebbe osato fat 
mallevadrice la Commissione de’ telegrammi 
che si leggono super molti.giornali; che, 
nel dare il sunto delle tornate, riflettono 
il colore del diario a cui sono indirizzati. 
Ma' l’essersi. la: Commissione. indotta: a 
Ro 7 codesta dichiarazione attesta come anche 
lavano la Pi , E de 
SS v'of- essa abbia osservato che que’ telegrammi | 
ibitnenca 


sono monchi «© parziali e. si ..prestano alle 
interpretazioni più contraddittorie. 

Non fa duopo d’allro argomento, nò di 
più convincente prova della passione .po- 


Peer litica che domina questa: dolorosa contre 

Jrofunaier è versia, la quale invano si cerca di na- 

scondere, mentre ogni.riflessione, ogni ar- 

Po gomento, ogni corrispondenza, ogni parola 
Capo la riyela. 

- .Sesi traltasse..d’un,processo ordinario,; 
oro che che si svolgesse dinnanzi ad un tribunale; 
mettere la stampa periodica”si comporterebbò ‘in 
\cunienti questa guisa ? Si. è, notato. in. Italia come | 

goneralmente ci 'fossorne! giornali. un. ri 
lo il 15 tegno, salutare ma quasi soverchio' nel giu- 


dicare gli atti e le sentenze della magi- 
stratura e nell’ apprezzare i responsi dei 
giurati. Anche quando questi responsi non 
sembrano, a. coloro, ché. hanno, attentaménie, 
seguite Te ‘varies:fasi del. processo, «deli; 
tutto conformi ‘ai risultamenti* delle depo: 
sizioni ed.;alle.proye, si, è, molto. timidi, 
nell’ esternare»i propri «dubbi .e molto-ri». 
servati  nell'esporre le’ proprie “critiche ;. 
innanzi, che..la. sentenza sia, data, il si- 
lenzio: è -sempre:rigoroso:;.. affine. di-;al- 


lontanare ‘gni ‘sdspetto ‘chiesi? voglia in 
fluire, sull’animo; de), giudici, ed. allorchè 


essavè«passatavinogiudicato, quasi:sempre. 
sì'tace ‘pel’ Mimore ‘ché una discussione” 
possa menomare autorità del Tribunale, 

Se..per l'inchiesta. parlamentare, ; molti 
giornali hanno creduto: di- potersi» disco-! 
stàre da codesto’ massime, può ‘esser sol- 
tanto... perchè «essi. la; «considerano come 
cosa 'esssenzialmente’ ‘politica ;; come’ qui: 
stione. di partito, e ciascuno, cerca di fariè 
presentire/le:conclusioni, secondo che. agli: 
interessî 'del'‘proptio! partito paiono” più 
conformi. ..... bt rei 

Ma, posta .ilas; quistione ..inquesti. Ler-> 
mini, chi non s’ avvedeche°l’ inchiesta 


risultamenti,.. qualunque, essi siapo,. diven-. 
terebbero una -fonte»di «discussioni .e+con- 
troversie infinite, che offuscherebbero più 
che. mai ;il.già troppo .oscurato senso mo- 
rale' del’ paese® dia i 

Le polemiche ‘(ché ot'boiio, accese ‘mi- 
rano .piuttosto.;a .voler,irovare. ad ogni cor. 
sto de’ colpevoli, che a-‘chiarir-la verità: 
Commehtandò: ogni ‘deposizione | isclata- 
mente, e sofisticando sopra particolari, di 
lieve importanza»;-.se ‘considerati: /neleloro 
insieme, si riesco’ assai ‘facilmente’ ad ‘at- 
chitettan..un:. edificio, se - non. d’ accuse, 
certo di' presunzioni ;a danno degl’impu- 
tatori di illetite’ partecipazioni 0 -‘de’ ‘loro 
denunziatori», e Rigi 

E pensarche si ‘tratta: di ‘ciò! che -vhay 
di più sacro,, a, petto. di’ che' tutto il resto 
è niente; perciocchè, si, tratta, dell'onore; 
e quando*ci ‘è 1 onore di mezzo ci pare 
che. Ja prudenza ed il riserbo ;nel, giudi- 
care non siano» mai..di troppo. 3 

‘Ciò ché importa sopratutto''è: 1’ impar: 
zialità* ma' per.,parer, imparziali non si 
deve. essere ingiusti;, ‘e.ci è ingiustizia 
manifesta ogni volta » che' si preoccupa il 
giudizio pubblico e si,ragiona_ de’ lavori 
dell'inchiesta, senza i riguardi imposti. dal 
carattero degl'imputati e dallo scopo mò- 
“ale dell'inchiesta, medesima. : 


sigari Tab aa 


Idi:dissimularne la: colpa; non sarebbe meno 


leusato, , contro. cui non si ayesse neppure 
un principio di prova, una ferita, che il ] 


|solte, apollo “quistiori,, ma, mon AE TRoite: 
{certamente .,questa, pregiudiziale: come, si 


| La Riforma haéredntò di ottenere” 


perderebbe il suo carattere, ‘e ‘che'i suoi ‘sone alte geduté A iiéttoteno cinque mila 


‘se la sala ne è capa 


‘dove si 


razioni che''allà' merite si affolleranno sul 
l’origine, ‘sullo sviluppo e sullo sciogli: 
mento! di ‘questo dramma. 

Ma anticipare un giudizio affrettato è 
tener viva, una, quotidiana polemica sul 
lavoro»: della «Gommissione, ci pare non 
possa condurre ‘ad ‘altro fuorchè a pro- 
muovere quella decisione la quale è più 
desiderata nell'interesse. di questo 0. quel 
partito, ‘che av»tutela della dignità della 
Camera © della moralità del paeso. 

Poichè.la: Commissione sembra prossima 
‘alla fine«delle sue ‘fatiche, non pudessere 
un gran Sacrificio il' soprassedere da ogni 
giudizio, tanto più che potrebbe venire, 
contraddetto..ediîn ogni caso.esser- tacciato 
di parzialità e di ‘astio “li partito. 

Nelle quistioni d’onore non si è mai ab- 
‘bastanza guardinghi, e:sesarebbe:‘condan- 
neyole” chi "assolvesse ui teò, stuitiandosi 


disonesto: chi 'recasse ‘all’onòre’di un ac- 


sentimento dellas:propria» onestà ‘ed .«il.be- 
cio del tempo non Varreblèro ‘forse a 


dog ie nil ui sos 


fil: bs 


Sirino aero i re 
* La'‘publilicità “della sinchiesta «avrà ari 
ottiene la pubblicità ? 


igran, trionfo facendo, sederò 1a Conibiis- 
sione nella grand’aula.di (Girolamo. Sayo» 
inarola--s0 la Questura: avesse largheg- 
\giato uh po” più'nei biglietti, ‘sì "può dire 


SCELTA] 


‘che; gaso,.sirano, «sarebbe, quasi, contenta. | 
(E,caso.ancorpiù: strano; sarebbe. contenta.) 


nell'unica circostanza in cui non hacra 


gioné' di ‘'ésseffo. © * Atl 


«Las pubblicitàpnon si ottiene .coll’ammet- 
tere cinquecento-'imvece-di ‘cinquanta per 


e pei. non,se- ne 
saprà-gran: fatto.di* più che‘ so..la seduta 
fosse tenuta alla presenza di cinquanta soli. 


Il volgo ;che;.s'impianta a piedi. della scala |' 


per ‘essere iluprimo..ad assistere «ad: uno. 


‘spettacolo ’graitis; ‘amiche’ il eurioso che pi: 


giato. ib, tia tibia discosta dal punto, 
i tiene il dibattimento e, la signo: 
lrina che vastalle.-sedute- per. far mostra 
del proprio Cappellino, ‘mon capiranno che 
\poco.o,nylla, di, quello che, si. dice € si 
‘fa.-E (so‘anche::capissero»:tutti..perfetta- 
‘mente’: <omunicassero le loro “impres- 
isioni a’ loro ‘altiici è ‘conoscenti, -l’Italia 
‘intera resterebbe..al. buio, e. nove decimi 
idi'Firenze. non: ne-saprebbero mai nulla 
ise non vi fossero i giornali în cui-leggono 
til resoconto” delle sedute. sizes; 
| .Laswastità della tribuna può essere. una 
‘soddisfazione’! data ‘alla; curiosità locale , 
Indi servirà Mia ai bisogni” della pubbli- 
icità, quale lassi intende in tutto il Regno, 
(Ad ottener questa non riesce che.il giorna» 
llisnîo posto în condizione di 'ben com- 
‘prendere e di. osattamionte riferire ed è 
iciò ‘appunto .che «nelle nostre. assemblee 
non”si è mai fatto. 
| ‘E prova Jie sià che tutti i giornali, ad 
‘onta: della migliore volontà. adoperata dai 
‘loro redattori, riuscirono a raccogliere solo 
finporfettamiente je gie]araztont principal, 


9 tuttì vanno’ riferendo quei brani! che 
sono decisivi: per «formarsi. un: giudizio 
sull’affare,; togliendelo dal. rendiconto ;ste- 
nografico. Noi pure, finito che sia il di- 
baitimento, daremo i documenti e- le, de- 
posizioni principali togliendoli «alla. stessa 
fonte. 5 dida 

Ma questo che prova? 

Prova evidentemente: che: Ja.sola»cosa 
che dovdasi studiare por'avere una buona 
e sicura pubblicità non la sì è fatta, 
quella cioè. di, mettere i giornalisti in, po- 


sizioné «di ben comprendere: e ben riferire... 


NO valga il ditè che’ essendosi "provve 
Uuto ad'un resoconto si è riparato E) tutto. 
Il resoconto stenografico, come tutti. .sanno 
per pratica; è destinato ‘ad illustrare le 
biblioteche, non’ mai a divulgarede discus- 
sioni. delle assemblee. e 


tnt La È mi 
UN COLLOQUIO. GOL. SIGNOR DI. BISMARK 


Un corrispondente del. New-iork Herald ri- 
ferisce. ua colloquio. da .lui avuto col conte 
di;Bismark, intorno «alla. politica interna della 
Confederazione del’ Nord. ed al -votoi del Reich- 
stag che respinse i progetti d’imposte. 
| ‘Eccòla+sostanza delie ‘parole cle-il signor 
di Bismark gli avrebbe dette : 


| cll'voto che respinse.i »progelti: d’ imposta e; le 
(difficoltà che..possono derivarae, devono essere, at- 
tribuiti a ciò che i membri del Parlamento. non 
(conpsegno: benel-la situazione» generalexe sa: loro 
în particolare; essi sì considerano,come.uno.Stato 
Mello, Stato xe perciò! si lasciano. dominare» dalle 
idee feudali. Essi non sanno persuadetsi .ch'esista: 
(comunanza d'interessi. fra lorove il governo Si 
(campiacciono di .contraddire;,, biasimare: susoitane 
Mdifficoltà; mon ‘presentano «essi. stessi: alcun .pro- 
‘getto utile, everedono, che} spetti» unicamente; al 


‘ministero la cura di uscir d’imbarazza: Diviso, in, 


umerbse «frazioni, c'ascuna delle» quali è s guidata 
fia interessi: diversi, (vanno. d’accorde»soltanto. sul 
terreno» dell’opposizione.e non' vegliono riconoscere 


shiè pel. paese €; non. pel ministero che. vengon | 


Îloro.chiesti i mezzi pecuniari, 


| c«Rorsè; nel prossimo autunno,i.sarà, necessario , 


‘farssappello agli eletturi 6 ricercare serqu'sti non 
(intendano il.compito» d'uno Stato, moderno e. della, 


‘appresentanza ‘nazionale, s meglio; di: quei \signori;| 3 I 
pel Parlamento , ciascuno de’ quali si crede;un;| { 


omo. di Stato. per «eccellenza»... Loi 
* jxconte aggiunse che le replivate assicurazioni 


| di-fiducia: personale. che s gli. venivano .date,,, non, 
‘avevano. naturalmente, accanto.a quel.modo, di pro-.{ | 


‘cedere; alcun. valore.tper. lui, (che‘da: gran, tempo, 
lera:stanco: di: ;siffatto sstato ;di:c0se ,;.0 più, di una 
volta aveva. offertai.la -propvia..dimissione ; ma che, 
filore;, avanzato «in età, voleva-tenersi i suoi, mi- 


Mistri e rifiutava di affidarsi a nuoyi.eonsiglieri non, 


‘ancora; provati. È b & bat 
È Alla domanda del: corrispondente ,.,.se; la; sitna-, 
Izione dell'Europa non permettesse veramente, una 
(diminuzione del bilancio militare, il ministro avrebbe 
Irisposto: di no la Germania del. Nord .deya. rima- 
ere armata e tenersi in guardia, giacchè non, ha, 
(alcuna guarentigia, rispetto alle: intenzioni della 
‘Francia e dell'Austria, L’ Inghilterra, e I Ametic 
lhanno,fra.di,loro ana controversia di famiglia, 
anto ad. una alleanza colla Russia, l'opposizio 
Reichstag); non vorrebbe udirne, a parlare. In 
\questa situazione, la. (rermania del. Nord, non di 


vendo fare assegnamento che su se stessa, non può | ) 


indebolire il suo, assetto. militare. , Il. popolo fran- 
cess, è vero, non desidera la guerra, ma ha un 
tevaperamento, facile, ad infiammatsi, e.se uni Volta 
pigliasse fuoco, si precipiterebbs nella guer 
un impeto di, cui Je. fazioni tedesche diyisò © flem- 
imafiche noù hanno idea. 3 
Avendo il suo interlocutore fatto. osservare che 
\quanto aveva: detto, pareya applicarsi piultostò ‘alla 
sia che alla Confederazione del N'rd, îl conte 
replicò : Come possono essere separati 
i loro interessi , colle relazioni chè 0{ 
ifra di ‘loro ? Figuratevi che lo Stato di Nuova York 
‘avesse una popolazione di 30 milioni d’abitanti ‘e 
gli altri Stati, dell’Unione mon neavessero titti ii- 


sieme che 6 0 7 miliopi. Sarebbe un'tiso identico 


al nostro. 


Togliamo, dall'ultimo. fiscicolo, della Civiltà 


Cattolica la descrizione dei lavori che evoio 
farsi nella Basilica di S, Pietro per, accogliervi 
il Concilio, Ecumenico, perchè anche questi la-, 
vori hanno, come: ci avvertiva il telegrafo, un 
significato politico, consacrande _l’.esclusione 
degli: ambasciatori delle:\pàtenze sai, quali, non 
sì vede riservato ‘posto alcuno: 


scalinata corrente, di otto. gr: 


trono del Santo Padre, elevato di altri sei scaglioni, 
e nobilmentè adorno. 


i esistono | 


Il di/ben'composti'‘inazzi di' fiori. i 


merà un ampio palco, a cui si ‘ascende per una 

n i. Sopra éss0 sì 
esplicheranno in due.ale formanti èmiciclo i seggi 
dei cardinali di S. Chiesa, sarti sopra uva pre- 
della di due scalini; e nel bel mezzo dominerà il 


Luago!i due lati è il luogo assegnato ‘agli alri 
padri del Concilio; ' cioè ai patriarchi, ‘aroivescovi, 
Vescovi e prelati ‘che. ne: han. privilegio. Saranno 
în ciascuna! parle sette ordini di stalli digradanti, 
tagliati da due. agiate.scalee, per ascendervi; e cia- 
scun prelato avrà dinanzi a sè il proprio inginoc- 
chiatoio, che con agevole ingegno potrà convertire 
all uopo di scrittoio. È aluresì disegnato un ottavo 
ordine mobile, da collocarsi, solo in evento che i 
prelati in alcuna sessione convenissero più nume- 
rosi del solito. Sorr' esso gli stalli correrà una de- 
corazione, a guisa di finimento addossato alle pa- 


Spiegate tutte le gentili invitate avreste. detto che 
sera improvvisato per incanto il più helle dei ‘ 
variopinti mazzi, il quale gareggiava con quello 
che presentava a' fiori naturali il bel'mezzo del | 
semicerchio donde perdi più zampillava il getto 
di limpida acqua frangentesi sui. fiori, sottostanti. ., 
Quando furono. pressochè tutti ordinatamente al- 
logati mediante specialmebte l'ottimo divisamento ‘* 
di collocare ad ogni porta d’ingresso cortesi ‘ceri> 
monieri che-guidassero senza confasione. alcuna le 
signore: invitate ‘agli ‘ordini dei diversi gradini cir- 
costanti;.‘e quando. già. molti autorevoli personaggi 


reti, e secondantè, le; linee ornamentali, la. quale 
tutta accerchia ed: incornicia  l aula, del Concilio. 
Si comporrà probabilmente di arazzi preziosi, av- 
vicendati con quadri a tempera ; e questi di fotme 
e di ampiezza varii rappresenteranno ai padri i più 
celebrati Concilii dell'antichità, e i ritratti dei pon- 
{efici che vi presedettero. * 

Accanto e-Sottò' ai predétti ordini dî stalli riman 
luogo per altri seggi minori, i-quali verranno di- 
strilbuiti./ai protonotarii apostolici, ai segretarii e ai 
teologi. pontifici. L'allare poi apparirà isolato © 
quasi nel ,mezzo dell'area vuota, ma iù verso ìl 
fondo che rignarda la ‘confessione di S. Pietro; af- 
f lare maggiore spazio attorno alla tribuna 
degli otatori; ‘innalzata da un fianco, più presso‘ 
all'abside ‘che’ all'ingresso, e libera-d ogni’ intorno. | 
Restava da trovar luogo ai teologi episcopali, al 
Collegio:stenografico, ead: altri personaggi-ammessi 
alle sessioni: sinodali e: toro, fu trovato, disponendo, | 
due serie di logge nelle due amplissime navi tra- 
sversali, che dall’ aula conciliare mettono quinei 
Alla cappella di S.«Michele, e quindi a quella della 
SS. Annunziata Cotali logge si leveranno in alto 
hel vano ‘de’ sottarchi;. comode ‘e decorose, colla 
Scala esternay'è solto' essersi. apriranno due porte 
con androni 0 passaggi di comunicazione alle dette 
cappelle... Anche queste sono, destinate a ;tenervi, 
uflicii e dipendenze, del; Concilio : perciò una chiu- 
Sura di legname, condotta a giusta altezza, le se- 
parerà ‘dal'Yimanente della basilica! "i 
| L enibati principale ‘all'aula conciliare si'aprirà 
Girimpetto alla Confessione"di S. Pietro. Quivi si 
Edificherà ua solito iassito, salente. sino. a lixello 
delle impostature degli. arconi, Jaterali,, con questo. 
Che la porta ordinaria possa all’ uopo ampliarsi sin 
Quasi al ragguaglio delle cappelle laterali : e ciò in 
Servigio del pubblico, nelle solerinità ‘in ‘cui i fe- 
deli sono ammessi. Altrivacconci più minuti li sug- 
gerirà dla «pratica: 01 il: prasentaneo bisoguo. 
Con siffatte modificazioni del primo disegno, giù 

rovate dal Santo. Padre, si spera avere, proyve- 
o al possibile a tutte le convenienze! della ‘satita. 

a;,e nel (empo stesso compiuto un“ pro 
spelto di semplice e bella Vista.' Perdiocchè nulla 
‘intacca delle. armoniose linee architettoniche di 

“mirabi he afizi le opere tito è gli 
jatsi ‘al 


api 
dute 


‘aVViso" di confori 


Vasilica, | ©‘ 
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Ta via di Poe il ridente” 


fono), 5; lugli 
iano ‘inclinato ‘ché d 
Regiifa ristonano itcora degli spessi ‘rotear- delle: 
(vetture chè versarono'senza interruzione le migliaia | 
‘di persone invitate»dalla Commissione direttrice. delci 
l’Istituto ;mazionale. per ;le-figlie dei militari italiani | 
la far lieta gobdla di. loro, presenza Ja; festa, della., 
inaugurazione, che oggi stesso avvenne colla, pompa 


| più, solenne e..col, più mirabile ordine che mai de- | 


Siderar,si pol 
Nori incomintò ieri sul far delle ‘ore'tre e mezzo è' 

‘breve ota' di ‘pòi ‘crebbe’ ‘cotanto che ‘tuito na 
Itratto di via fiantheggiato dagli ‘alti’ pioppi' dalla 
(Gran 'Madre!di‘ Dio alla Vilavera filtamente gre- 
Tito ‘da ‘una folla/-curiosa «specialmente»; di ‘ osser- 
Ivare il vaghissimbspeltacolp che porgeva all’ocebio | 
ilsiiccedersi; delle eleganti sigaore che conveniyano,; 

€ il;più, ammirabile ornamento, della. eletta 


|) Sa 

Fin dale ore mattutine un vessillo inalberato sul 
io dell’edificio della Villa segnava the ‘doveva’ 

‘aver luogo la solenne inaugurazione di' quer'Con 

vitto nazionale 'd’istituzione' superiore per le figlie 

déî ‘militari italiani, ‘che! convimpareggiabile: lena ;> 


a 
tura sot’ peste io ta ‘ed elevata ‘quel. 
tesorò di cognizioni, Oni 1 col teitipo donne"! 
esemplari per l'edttcizione - è! ‘per ‘istruzione. Mall 
quelli che più dappresso” si avvicinavano: alla Villa:| 
ammiravariò tosto l'apparato: /allegorico» e. stupendo | 
che contornava l’ingresso.dinnanzi al.grandioso 804-/1 
lone! per' cui si ascende:nell’interno.dell’abitazionesa 
Tre; trofei bellamente disposti a, piramide si leva-., 
vano, di contro alla facciata risplendenti dei raggi 


tr 


riflessi sulle terse curve dei cannoni e degli schioppi, 


e Quasi a significare come.il marziale apparato non 
erà' che ricordo ‘di tampi gloriosi bensì, ma inizia- 
tori di Tango ‘periodo ‘di’ pace; alle bocche dei 
guerreschi istromenti. sporgevano., non le minac- 
ciose apparenze dei proiettili, ma le piacevoli forme 


Sul! pomeriggio. però‘ all'ora: stessa‘ chie* :v'ho; 
detto ehe sincominciò affollato : accorrere della 
gente, s'aperse tutta L'incantevole: scena: (che mel- 
l’interno<cortile, aveva, ,avulo cura di. .apparec- 
chiare par accogliere, degnamente gl’invitati. Per 
otto» diversi aditi.si. faceva capo ad. un emiciclo, di 
fronte al quale s'ergeva un palco destinato alle 
autorità ed all’oratore inaugurale. L'ampio emici- 
clo coperto da ub velario amplissimo formava vero 
arifiteatro a’gradini, su ‘cui non appena si furono 


jette ‘alla maestosa Villa della"! 


‘acconciamente, 


e. Il Concorso dé numorosì spetta= || 


ai ar colla fondazione di un istitui 
ce Persino di tanta carità di patrioti,” 


avevano preso. loro posto sul palco fra cui, primeg- — 
giavano le LL. EE. i. ministri Ferraris e Bargoni, — 
inoasignor Riccardi, arcivescovo di Torino, £. È. 
il éonte Cibrario, il generale conte Morozzo Della » 
Rocca, l'abate Jacopo Bernardi, il conte ‘Radicati, 
prefetto della. città e provincia; l'assessure munici- 
pale Riccardi di Netro, i rappreseotanti dei Comuni 
e delle, varie provingie.italiave nonchè la Commis- 
sione direttrice dell’Istituto e un numero stragrande 
di ufficiali del nostro esercito, il cannone dalle al- 
ture del vicino Mente principiava la salva d'an- 
nunzio dell'arrivo di S. A. il principe di Cari- 
giano degnissimo rappresentante di S. M. il Re 
(che pure era aitéso ad''una' festa di cui ‘egli ben 
(poteva chiamarsi l’autore‘ primo! per ragione di 
‘sua! munificente liberalità verso la nazione. 

Salutato dalla moltitudine e. dalla. guardia na- 
(zionale che iera schierata allo scalone d'entrata & 
dalla rappresentanza de’ vari corpi militari di stanza 
nella città nostra, al suono della musica munici- 
pale S. A. R. il principe di Carignano entrò sul 
palco ad‘assidersi sul seggio principale mentre con- 
‘tegnosamente’ tutta l’adunanza*si alzò in segno di. 
saluto.» India poco'quell'eloquente e simpatico ora- 
tore che non cesserà mai di.essere per. chi. l'ode, 
l’ayv. Tommaso! Villa, prese. a\parlare fra il più se- 
\veroraccoglimento ;e .il. più curioso silenzio di tutta 
la estesissima accolta. Egli fu come sempre il felice 
parlatore che porge l'idea ‘scolpita ‘nelle forme più 
perfette e più immaginose che genio possente sap- 
pia trovare. Disse dell’.istituzione, de’ suoi iniziì, 
dello scopo, generoso di essa, volse una parola ai ge- 
Merosi per cui, essa fu.ideata e formata, spiegò alle 
fanciulle dell’ Istituto: che è già in fiore nel Convitto 
di via Nuova, che assistevano prime fra‘ prince 
pali altri educandati maschili ‘e femminili. della 
Città nostra da quai riobili seisi inspirito tosse il 
collegio ‘a cui erano chiamate lè figlie dei’ difen= 
sori della patria è tome esse debbano saperne grado 
alla nazione tutta; rinnovò il: «più vive: ringrazia- 
mento alla dinastia di Savoia,:it».cui. discendente 
Re! nostro con tinta mupificenza; aveva largito l'e- 
dificio, per stabiliryi 11° Istituto; e chiuse il:suo dire 
‘annunziando che; S. M: l’imperatore dei francesi 
aveva allo esempio, dello stesso Re. Vittorio Ema- 
nuele concesso a favore dell’ Istituto. il prodotto: 
Qella pubblica bostrizione per: un ‘monumento’ da 
erigersi in suo ricordo dell’ opera' pristala' dulla. 
Francia a‘ pio della mostra*indipendenza; ‘I tipe- 
tuti applausi ‘ché inlerruppero l'oratore: e che lo 
salutaronorin'finè!dell'suo discorso feceno prova. di 
(tutte le. belle xeérità che amore, di patria insieme 
la fervente in gegno di facondo oratore seppero mi- 
frabilmente dettargli opportunissime al. faustissimo' 
lavvenimento. ©’ n 

Terminato il discorso, una deputazione dei vete- 
rànî superstiti ‘dei primi’ tentati vi: del nostro |tisor- 
gimento presentavasi ‘a riverire l' dilimo principe 
‘Eugevio di: Carignano, il quale coriesemente l'ac-; 
coglieya; rispondendole. brevi parole di congratu- 
lazione per vederli partecipi ad una festa, cui molto 
( massima, parte poleva essere ai 
\velerani intitolata. |... è 

Ip seguito ancora, il Principe accoglieva l'ofterla 
di una memoria presentatagli dal sig. Daniele Sassi,” 
socio promotore dell’ istitu‘o,‘ nella‘ quale‘ diffusa- 
mente'‘sonò discorsi ‘i vari stadi percui si: susse- 
guirono: i lavori: richiesti. tall efiettnazione del du 
plice Istituto per le figlie déi militari e del sistema 
‘di. educazione che ‘s’ebbo: nell’intendimesto di pro- 
muovere con essi, nonchè, delle economiche candi- 
zioni dei medesimi, Dopo tutto questo, finalmente 
la festa ebbe termine colla sottoscrizione dell'atto 
‘inaugurale, a cuî accedettero i priricipali e più emi- 
nenti ‘personaggi ‘0he'a‘S. ‘AR: ‘facevano corona, 
e si‘sciolss‘la molta!folla degli spettatori invitati, 
lasciando ‘libero. campo. a tutta-la: moltitudine che! 
impaziente. attendeva. dirromprre anch'essa, a cone 
siderare dappresso..la, magnoficenza con, cui: si era, 
preparato il luogo destinato ;ad. illustrare la, città, 
to esemplare CHI 


Badate un po! Quasì quasi nel rimescolio di 
tutte Je gradite ‘impressioni che ancor mi (engoho 
l'animo occupato è che persinofmi tolsero:di farvi; | 
come avréi Voluto”, una meno disordinata narra» 
zione, quasi quasi ;tralasciayo,di. acconnarvi ad un 
fatto, che, senza dubbio, rimarrà.incalcellabile nella 
memoria. di egloro che più davvicino s'interessano ‘ 
a sostenere e far fiorire l'inaugurata instituzione. 
S.M. il Re Villorio Emabiele, trattenuto a Fi-' 
renze, tion tralastiò di‘vivolgere un pensiero è quella‘ 
solennità 4'eui' era/invitatò ed'atteso, colla più-rieo- 
nossente affezione. E fu gentilissimoil pensiero: 
uora forse prima+che s'aprisse la funzione, per- 
veniva: alla Commissione” direttrice dell'Istituto 
un’ampia effigie fotogr fica ;di. S. M. il Re stessoyr 
colla scritta (autografa : All'Istituto per le figlie dei 
militari —. Vartorio EMANUELE: ; 

Eccovi.come. passò una-bella mezza giornata per , 
noi torinesi. 

Se di buon principio si ha ad arguire a buon 
fine, possiamo ben andar .certi che.il nuovo lsti- 
tuto saprà rispondere con ogai. miglior effetto alle 
speranze che esso lia così bene formate. 
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3: Corpo Slogialiito -francero Mifagce. la 


luogo a contestazione ; i signori. 
cel hanno prestato giuramento. 

La controdomanda d’interpellanza presen- 
tata dalla maggioranza pura, ottiene poco fa- 


i il nostro corri do para 
vore. Come prevedeva il nostro corrispondente 18, Dirposizioni:selafive ad: impiegati dipen: | 


di Parigi, pare che, anche per volontà del- 
l’imperatore, la discussione si aprirà sull’in- 
terpellanza del terzo partito, che riunisce il 
maggior numero d’adesioni. 

L’imperatore e l'imperatrice d'Austria sono 
partiti da Penzing per Monaco (Baviera), e di 
là si recheranno a Tutzing sul lago di Starn- 
berg e quindi a Geratshausen. n 


La T'agesport «di Moravia smentisce la no- 


lisgue straniere viventi, per titoli o per esami, 
annesso. al decreto medesimo. 


2. Un R. decreto del 9 maggiò, nia ti 
convalidazione delle elezioni che non danno | la Società anonima per azioni n CA 
aspail e Ban- { titolo di Banca popolare in Ascoli-Pi 


stituita in detta città con pubblico atto dell'8 ' meno di pr 


Ceno; | 


febbraio 1869, rogato G. Cantamessa, è auto- 


il regolamento relativo al conferimento delle : 
patenti di abilitazione all’ insegnamento delle ; 


solamente si osserva che il danno non si 
mita ad un grado, ma si riflette sui successivi 
poichè rendendosi stazionaria la categoria su- 
er arresta il movimento ascendentale 
delle altre. 3 Fà. dA 
Noi rinviamò quésta laghanza nie 
ministro della ‘guerrà, il quale non potrà a 
en cid A ‘uore le condizioni di 
ufficialî che re al pabse e 


midono utili servi 


rizzata, e n’è approvato lo statuto iritroducen: ? percorsero lunga ed ‘onorità carriera. 


vi aggiunte -e modificazioni. 


denti dal Ministero dell'interno. 

4. Una serie di disposizioni relative ad uf- 
ficiali dell’esercito, e ad impiegati dipendenti 
dal Ministero della guerra. 

5. Alcune disposizioni concernenti impiegati 
dipendenti dal Ministero. dei lavori. pubblici , 
fra le quali notiamo la seguente : 

De Torres Achille, ufficiale di 3* classe nel- 
l’Amministrazione delle poste, venne destituito 


tizia che il viaggio del conte Taafie a Gastein | con R.' decreto del 3 giugno. 


sì riferisca a trattative per un accordo cogli 
crechi. 

Scrivono da Praga in data del-2 ai gior- 
nali austriaci che gli czechi preparano una 
petizione al Concilio ecumenico per. chiedere 
la revisione del processo di Giovanni Huss. 


Ml giornale ungherese l’Ellenser , scrive | Giuseppe Ciullî, ‘di Campi, volendo salirè s0- 


RR li Aa LE 2773 1 i get 


CRONACA DI FIRENZE 


L’antescorso giorno il fanciullo di 6 anni 


quanto segue riguardo all’ ultima allocuzione | pra un barroccio carico di mattoni che tran- 


pontificia : i 

« Noi ci rallegriamo sinceramente’ che il 
Papa abbia compreso ne’ suoi lamenti l’Au- 
stria e l'Ungheria, giacchè incominciamo ora 
a credere che poco per volta ci liberiamo dalle 
strette del Vaticano. 

«Ma il tuono con cui il Papa parla della 
oppressione dell 1 
diritti della Chiesa cattolica. non. vennero lesi 
nè da noi nè in Austria. 

..,..«L’ allocuzione non ha ragione che 
sovra un punto, cioè sui. patimenti dei preti 
cattolici in Russia, ma è notevole che il Papa 


sitava da detto paese, uno di quei mattoni 


cadde disgraziatamente sulla testa del Ciulli 


e gli produsse una lesione talmente grave, 
che. poche ore dopo cessò di vivere. 


Crediamo sapere, scrive la Nazione del 6; 
che nella perquisizione operata - al domicilio 


della Chiesa non è giustificato. 1 | dell’ Antonio Burei — imputatò del ‘furto di 
carte. commesso a danno dell’on. Fambri, — 
venissero reperiti vari libri sottratti alla Bi- 
blioteca della Camera ed alcune carte di molta 


rilevanza. 


Il Burei appena racchiuso nelle: Murate fu 


non pronunziò una parola -di ‘condanna pel | MESSO 2 disposizione dell’ autorità giudiziaria. 


governo Tusso. > 

Si legge nella Corrispondenza. generale au- 
striaca del.3 che a. Pest si riunirà fra. breve 
un'assemblea di protestanti, austro ungheresi, 
nella quale verrà. votata una. protesta contro 
il Concilio, conformemente: alle risoluzioni 
prese dal Congresso protestante di Worms. : 

La Corrispondenza del Nord-Est pubblica il 
seguente dispacio telegrafico : . 

« Vienna , 3 luglio. — Il conte di Beust 
ha inviato al conte di Trauttmansdorif , am- 
basciatore d' Austria a Roma, delle istruzioni 
che gl’ impongono di manifestare‘ al Vaticano 
il rincrescimento del gabinetto di Vienna pei 
fatti che diedero luogo al processo giudiziario 
intentato al vescovo Rudiger di Linz. Il. go- 
verno austriaco vede, nell’attitudine del clero 
e della Corte di Roma, la ragione che»rese 
quel processo ‘inevitabile. 


Bollettino meteorologico del dì 6 luglio 
ad un'ora pomeridiana. 


Il barometro si è leggermente alzato. nel- 
l’Italia e ‘nel mezzogiorno della’ Francia; ma 
si è abbassato di 10 mm. sul mare del Nord 
dove esiste una burrasca. In Italia ‘domina il 


N. 0. e la pressione è alla media." 


E probabile che la burrasca accennata non 


produca alcuna influenza sui nostri mari. 


i 


centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 30,0 e la minima di + 16,5. 


“Nota dei defunti denunziati nel giorno 
5 luglio. ; 


Gonnelli Giuseppe, d’anni b3 — Formigli Gu- 


« Il Comitato permanente della Dieta della { glielma, id. ‘70 — Martelli Marianna, id. 49 — 


_ Galizia indirizzò all’ imperatore ; per mezzò 
del ministero , l’ invito d’ assistere alla ceri? 
monia della solenne traslazione delle ceneri di 
Casimiro il Grande, ré di Polonia, testè sco- 
perte a Cracovia. 

« Le buone disposizioni. che regnano nelle 
alte sfere verso la Gallizia, fanno sperare che 
Y’ invito verrà accettato e che l’arciduca sarà 
incaricato di rappresentare l’imperatore ‘a 
quella cerimonia. » 


Leggiamo, nella Corrispondenza di Berlino | che il telegrafo ci annanziò due settimane or 
sono, Fu il signor Raymond il principale réè- 


del 3: 

— « Il conte di Bismark è partito giovedì 
mattina per Vanzin, dove rimarrà a lungo, 
Durante la sua assenza, sarà rappresentato al 


Gamberucci Gaetano, id. 8 — Romei Maria, 


Più 9 bambini che non avevano alicora 3 anni, 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 


furono 30, cioè 10 maschi 18 femmine è ? nati- 


morti, 


ENRICO JARVIS RAYMOND 


I giornali recentemente giunti dagli Stati 
Uniti scrivono della morte di Parico Raymond, 


dattore del Times di Nuoya-York, e copri molti 
importanti offici nel governo di. quello. Stato. 
Fu luogotenente, governatore e presidente del- 


ministero degli affari esteri dal signor di | l'Assemblea di quello Stato, e dopo fu eletto 


Thile sotto-segretario di Stato. 


uno dei rappresentanti di Nuova-York nel Cor- 


« Il cancelliere dell'impero russo, principe | gresso federale a Wasliington. Quando; circa 
Gorciakoff , è partito per Baden-Baden , mer- | venti anni fa, il Times venne fondato a Nuova- 
coledì sera , dopo un colloquio ‘ col ministro- | York dal signor Jones ancora attualmente di- 


presidente, conte di Bismark, > 
Corre voce di un prossimo. cambiamento di 


ministero nel Portogallo. Il duca di Saldanha, | come scrittore , assunse la. direzione. politica 


sarebbe, assicurasi, incaricato di formare un 
ministero atto a condurre a buon fine le pro- 
gettate riforme, ed a ripartire in modo equo 
l’imposta fondiaria, Tuttavia la France crede 
che queste voci siano almeno premature. 

Un telegramma indirizzato da Costantinopoli 
4° taglio al Vanderer, annunzia che. il sul- 
tano invitò il vice-re d’Egitto a recarsi a Co- 
stantinopoli, perchè una Società inglese; T'he 
oriental Company, deve ricevere ‘ dal Khedivè 
la conferma dei contratti già ratificati dalla 
Porta relativamente all esercizio del Canale di 
Suez. 

La. Patrie pubblica una corrispondenza, da 
.Beit-Eddin (Libano) in data del 42 giugno in 
cui troviamo narrato il fatto seguente : 

« Il console generale d’Italia ha chiesto al 
governatore generale della Montagna un falso 
monetario italiano; arrestato nel Libano, dové 
esercitava la: sua colpevole industria. Il con- 
sole d’Italia lo chiedeva promettendo d’inviarlo 
con un dragomanno dinanzi, al tribunale. della 
Montagna, mail governatore Franco. bascià 
nulla volle decidere senza prendere per tele 


rettore. e proprietario , del medesimo. Il si- 
gnor Raymond, che si era già procacciata fama 


di quel diario. Egli era notissimo. negli Stati 
Uniti tra i giornalisti, e godette molta. stima 
in Inghilterra, in Germania e in Francia. Era 
uno dei membri più cospicui del grande par- 


tito politico che ora governa gli Stati Uniti 


e fu più volte chiamato a presiedere le sue 
Commissioni, 4 

Pochi uomini . politici ebbero, maggiore fa- 
cilità di. parola.ed abilità nello. scrivere. del 
signor Raymond; straordinaria la sua attività, 
ed è forse per l'eccesso ed intensità delle occu- 
pazioni intellettuali ch'egli ha uevuto soccumn- 
bere. Il Raymond fu un uomo eminelité nella 
Vita politica, sempre generoso cogli avversari, 
di cui non. pochi serbano un culto. affettuoso, 
per la sua memoria. La liberalità. nell’ uso 
delle: proprie sostanze era notissima. .1. qua- 
Tanta o. cinquantamila. dollari che: aveva..an- 
nualmente come comproprietario e: principale 
redattore del Times, egli in gran parte li ado- 
perava a beneficare i suoi amici. La perdita 
di Raymond non solo è grande per il giorna* 
lismo , ma anco per la società politica degli 
Stati Uniti. Egli morì improyvisameente di 
apoplessia,. nell’età di quarantanove anni. 


grafo gli ordini dalla Sublime Porta, la quale 
rispose che non riconosceva nei consoli il di- | 
ritto d’ imprigionare i sudditi esteri accusati | 
di crimini o delitti commessi sul territorio ot- 
tomano. L’affaré è rimasto a questo punto. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 luglio 


contiene : . ; 
4° Win R. decreto del 5 giugno, che approva 


_—— 


Riceviamo una lettera che contiene vive la- 
gnanze.sovra un fatto che riguarda. il mini- 
stero della guerra. La legge sull’avanzamento 
militare ha riservato alla promozione degli uf- 
ficiali dello stato-maggiore delle piazze un 
quinto dei posti vacanti. Or bene, ci si scrive 
che, riscontrando i bollettini ufficiali del 1867 
al mese di luglio corrente, si rilevano N. 20 
posti di colonnello occupati da. ufficiali del- 
l’esercito. ed. un. solo luogotenente-colonnello 
dello stato-maggiore delle piazze promosso. Se 
4 sia il quinto di 24, lo giudichi ognuno* 


Nella giornata del 5 luglio il termometro 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Commissione d’inchiesta parlamentare 
SUI FATTI DELLA REGÌA COINTERESSATA 
Tornata del 6 luglio, 
PRESIDENZA DEL COMM. PISANELLI. 


È introdotto il deputato generale Fabrizi. 

wmes. Rammenta Ella se Cimone Weill Schott 
abbia visto Crispi dopo il processo di Milano ? 

mast. Ci pare che dica si. DA a questo propo- 
sito a bassissima voce, certi ragguagli che non in- 
tendiamo. 

Pars. Conosceva Ella Tringali ? 

ms. Sissignore, lo conosco dal 1860 in Sici- 
lia, e poi lo trovai nella campagna del 1866. 

iemns. Parlò Ella mai del Gazzettino Rosa?, 

ast. Sì ne parlai. Trovando un giorno Trin- 
gali e osservando che egli aveva migliorata la sua 
posizione; ‘Tringali aggiunse che egli doveva molta 
riconoscenza a Civinini. Mi parlò della sua amici- 
zia per Civinini. f 

(Il teste parla a voce tanto bassa che è impos- 
sibile tenere dietro alle sue deposizioni.) 

Parla delle voci che correvano a carico del Ci- 
vinini. Dice che parlò con questo deputato di que- 
ste voci, ma Civinini le respingeva ‘con ‘sdegno. 
Parlò pure di quelle voci col Crispi, e gli chiese 
se era realmente convinto della reità di Civinini. 
Urispi rispose che ne era convinto, perchè aveva 
saputo dell'affare Tringali dai Weill Schott nella 
cui casa la partecipazione era stata negoziata. Cri- 
spi aggiunse avere saputo dagli stessi Weill Schott 
che il Balduini si era irritato molto con Tringali 
perchè questi erasi rivolto ai. Weill Schott per ne- 
goziare la partecipazione. 

Il-teste dà poi qualehe altro dettaglio sui suoi 
colloqui col Crispi... 
cavia. L'on. Fabrizi ha detto a me che l'on, 
Crispi non era convinto della mia colpabilità e che 
riteneva che una spiegazione sarebbe sulliciente per 
chiarire la cosa. 

ramaizi. lo riteneva infatti che una spiega- 
Zione era necessaria: . 

crvivavi, Gli dissi pure che l'accusa era par- 
tita dall’on. Rattazzi. 

ramrizi. È vero. Gi 

cawimani. Ora veggo che mi sono ingannato. 


mianomeri. Ma crede Ella che Crispi fosse { 


convinto della reità del  Civinini «per prove sue 
proprie o' per indizi ? 
rammizi. lo credo che egli si basasse soltanto 
su quanto ‘aveagli raccontato Weill-Schott. 
civinani fa qualche osservazione intorno ad 
alcuni apprezzamenti del teste sopra la lettera del 
Lemmi e desidera si venga in chiaro se Lemmi 
la riteneva una lettera da mostrarsi a chiunque. 
emES. Ella conosce la triste posizione nella 
quale in questi giorni ‘si trova il signor Lemmi. 
Del resto, la Commissione terrà conto del.sue de- 
siderio. 
È intredotto il teste signor Tringali. 
mes. Signor Tringali, Ella ha detto che par- 
lando col signor Fabrizi - egli erasi con lei ralle- 
grato. per il miglioramento della ‘sua ‘posizione, 
Ora il generale Fabrizi dice che. Ella aggiunse che 
doveva al signor. Civinini questo miglioramento. 
Io La prego di riandare nella sua memoria questa 
circostanza e rammentarsi bene ‘se quelle parole 
furono da lei dette. 
rmrincari, Non le dissi e non le: poteva dire 
perchè Civinini non c’ entra nè punto nè poco in 
quell’affare. 
»mas. Perchè Fabrizi le parlò di Civinini ? 
miaineari. Por accennare alle voci che cor- 
revano. 
rammizi. Tringali disse precisamente così : 
Io politicamente non posso approvare Civinini, ma 
come uomo ed amico io gli sarò sempre ricono. 
scente per ciò che ha fatto per me. Entrò in altri 
dettagli e disse. che amministrandole bene con 
30,000 lire un' giovane può andare avanti e vi- 
ivere bene. 
wars. Ha sentito signor Tringali ? 
‘mmincanri. Ho sentito e questo ‘è un nuovo 
dolore. Di cifre non si è mai parlato coll’ onore- 
vole Fabrizi. 
eRES. Ha dette pure clie si era parlato di 
cifre? 
TRINGALI. No. 
emus, Parlò Ella di riconosceriza ? 
mmancazi. Ho parlato dell’afietto che mi le- 
gava.e mi legherà sempre al deputato Civinini. 
wars. Non disse d’ avere riconoscenza per il 
deputato Civinini ? bed 
mameari, Non lo dissi. 
xs. Non ebbe con Fabrizi un altro colloquio 
nel cortile di Palazzo Vecchio ? 
TRINGALI. SÌ. 
enns. Si ricorda cheeFabrizi le dicesse. per 
ischerzo; siamo diventati manutengoli ? 
macari. Davvero che non me ne ricordo. 
reaxs. Ma Ella non lo esclude ? 
TRINGALI, Se il generale Fabrizi scherza, lò 
fa in modo da non recare disonore a nessuno. 
mms. Si parlò di Crispi in quel colloquio ? 
Taimari, Sì. 5 
remes. Le disse Fabrizi che Ella ‘andasse 
da Crispi per persuaderlo che aveva torto a cre- 
dere alla reità di Civinini ? 
raineani. Non credo, almeno non mi ricordo 
bene di ciò, Sono lietissimo di non aver seguito 
qu:l consiglio. Dissi del resto già ieri che Tamaio 
mi parlò di ciò. 
rmamrizi. Îo dissi-che con delle spiegazioni si 
potevano chiarire le cose, Tringali mi disse che 
aveva parlato con Crispi ; Crispi mi disse : iv gliene 
ho parlato ed egli non mi harisposto. 
casametto, On. Fabrizi, Ella disse a Milano 
essersi convinto che Civinini fosse innocente. 
rammizi. L'ho sempre sostenato che non le 
eredevo colpevole. 
wmrzs. Ella, signor Tringali, persiste nelle sue 
deposizioni ? 
TRINGALI, Sì. 


Tringali, cl 
o. Jl signor 
mo: rivolgete» 
Qui c'è evidentel 
ell'ianò o nell'alt 
i 9 


ite un difetto di memoria o 
. Persistono nelle loro depo- 


‘oni ? . 
mona. Sì, î0-1ò Consigliai ad andare da Trin- 
gali senza neppure avere in mente il deputato Ci- 
vimini, È 
connacomia. Ed io persisto a dire che me 
lo ha detto. Egli mi disse: Tringali è amico di 
‘Givinini, e se vai oggi alle 4 alla tribuna dei gior- 


nalisti lo troverà vicino al corrispendente della {" 


Perseveranza. 

wazs. Ella signor Bona persiste ? x 

mona. SÌ. 

»wrxs. Ella signor Cornacchia rivide il signor 
Bona? 

cornacomia. SÌ, 

ZzanammpeLLi. Riportandosi alle deposizioni 
scritte del s'gnor Cornacchia pare che il Bona 
chiedesse al Cornacchia il senso del eollequio fra 
Tringali e Civinini. - 

cornaccuia, Gli dissi che Tringali e Civi- 
nini parlarono dell'affare. 

mona dice di non avere visto Cornacchia che 
dopo dieci o dodici giorni, 

conmaccmua. lo gli dissi lo stesso giorno che 
Tringali e Civinini ne parlarono. sl 

caimori chiede al Civinini se Tringali gli 
abbia chiesto una lettera di raccomandazione per 
il Balduino o per il ministro delle finanze. 

(Il teste Bona è licenziato). 

civinami. Me ne parlò allorchè la sottoseri- 
zione era aperta. Era una cosa come. la lettera 
del Crispi. Il Cornacchia voleva che la sua sotto- 
scrizione non si riducesse. Non è affatto una cosa 
disonesta che il Cornacchia mi: chiedeva. 

connaconta dice che aveva:acquistato delle 
obbligazioni e domandò a Civinini se la sottoscri- 
zione veniva ridotta. 

civwamani. Era il caso preciso della lettera 
dell'on. Crispi. o 


casanntTo. Le raccomandazioni riescono inu- 
tili in caso di sottostrizione pubblica. Ciò non 


esclude però il caso che uno ‘possa chiederle. 
È introdotto il teste signor Tringali. 


ws. Il signor Cornacchia espresse a lei il 
desiderio di prendere parte alla operazione della 
Regia, colla quale si potevano fare grossi guadagni. 
Ella, signor Tringali,..si mostrò ignaro od inesperte 
in questa specie di affari, ed allora il Cornacchia 
le chiese che il deputato’ Civinini gli desse una 
lettera per il ministro o ‘per il Balduino. Allora 


a raggiungerla nel corridoio della tribuna. 


Ella, signor Tringali, ha negato tntti questi det- 


di. 
lidia: Confermo ciò che ho detto. 

wmes. Che ha Ella detto? 

rRIvGALI. Diano lettura della mia deposizione 
scritta, che io confermo. 

casamutTo, Ripeta. 

mRINGALI ripete le deposizioni fatte. ieri. 

cornaccHia ricomincia le suè anteriori  de- 
posizioni. Dice che il 2 od il 3 agosto egli parlò 
con Bona e quindi:con, Tringali.. Il Tringali non 
conosceva affatto il meccanismo, dell’ operazione, 
egli non sapeva che con una lettera a Balduine od 
al ministro-si poteva riuscire. 

nes, Ella disse: ciò. a, Tringali? 

cornaccuia.. Sissignore.. ì 

wRRS. È ciò che nega il signor Tringali. E sotto 
gli Uffizi le disse che con 500 lire si poteva’ forse 
fare l'affare ed Ella rifiutò? __ 

connaccmia, Precisamente, 

mRrES. È ciò che noga il signor Tringali. Ci 
pensino meglio. : > 

mancati. Ci pensi meglio, sig. Cornacchia, 
connacoma. Ci pensi meglio sig. Tringali. 
(Ilarità È 

Pi . Si parlò di: 500 lire? 

cornwacemia, Di 500 0 di 1000 lire. 

mrincaLI. Fortunatamente egli è Cornacchia 
ed io sono ‘Tringali. (Zarità) 

rocazzano. Verrei sapere dal sig. Cornac- 
chia come mai trattandosi di un grosso guadagno 
egli rifiutasse di sagrificare 500 lire? 

conwaccuia: Che vuole? Quella cosa mi fece 
caltiva impressione ed io rifiutài per rispetto allo 
stesso Civinini. (Risa) 

mtRINGALI pare che 
forte. 

cornacomia. Signor presidente non permetta 
che si facciano, qui: degl'insulti.,,;; t 

weRES. raccomanda, ad entrambi la calma, 

TRINGALI riferisce alcuni dettagli. 

commacomia. Non è vero. 

simana (con molta calma).idl sig.; Cornac- 
chia dice; « non è vero, » ma fortunatamente siamo 
a Firenze! 

commaccrta. lo dissi'al'' Tringali ‘che egli 
aveva fatto una. cattiva azione .«pute facendo un 
buon affare. (Gli. dissi che-egli aveva compromesso 
il dep. Civinini. Aggiunsi che ove. l'onere del paese 
e del Parlamento lo avessero chiesto io avrei par- 
lato. .(Sigride) | : 

ia21088, Signor Tringali «ha +Ella vincontrato il 
sig;(.Cormacchia in casa Weill-Schott? 

rRincani. Mai. % 

connacoma. Sì, io andai da Weill-Schott 
per un' affare! di 500: napaleoni. ed'‘udii Tringali 
che) in; un’ altra stanza parlava ,;della. Regìa. Gli 
parlai; ed a pochi passi dalla. porta incontrammo 
*Civinini, ET 

mms. Come si può sentire le voci dalla stanza 
in.cui Ella si trovava a quella nella quale trova- 
vasi Tringali?, ,, di mossa } 

connaccmia. Basta provare per convincer- 


dica un parola un po” 


sene. 
pmes. Ella ha (chiesto prima la parola per un 
fatto. personale, Parli per..il fatto personale. 
cornwacomia; Tringali disse ieri parole scon- 
venientissime a mio riguardo. Io sono dolentissimo 
di dovere rispondere a quelle parole dinanzi alla 
pren furichiamato allorchè si espri- 
va con troppo calore. 
PORN SRNATA. To rendo omaggio alla onestà 
ed al valore del signor Tringali, ma egli dovrebbe 
ricordarsi che io fui fra i liberatori del suo paese, 
Egli dice di avermi visto a Mentana come se.mi 
avesse visto nel fango. Ebbene, .io presento una 
ricevuta di 15,000 lire del deputato. Bottero s0m- 
mà che io diedi per armare: dei volontari. A 
Ji teste si estende nel:raccontare. le .sue..gesta, 


| parla del resoconto dei fondi che gli fareno affi- 
i dati durante ‘la campagna. 


non credeva con- 
questi due uomini 
Il teste Tringali è licenziato. 5 


È introdotto il deputato Ferrara. 
xrrRama dice che il deputato Fambri gli 


parlò in settembre della sua partecipazione @ gli 
chiese consigli circa la cessione che egli era in- 


go a fare. 
- ll teste dichiara di non aver pronunziato il neme 
dell on. Fambri primà di'avere sentito a parlare male 
di lai. Egli stimò opportuno dichiarare che Fam- 
bri lo aveva informato della sua partecipazione. 
wres. Ella non parlò dell’ impressione che le 
aveva fatto il discorso tenutole da Fambri ? 
xER8ARA. Non mi fsce nessuna impressione 
che l'epoca. Io credeva che avendo operato come 
aveva operato, forse il Fambri non aveva seguito 
le regole della più rigorosa delicatezza. 

BRENNA. ()uesti sono apprezzamenti ;- qui si 
devono dire fatti. 

xrrRaarA. Ognuno ha le sue opinioni. Io ho 
quella che un deputato il quale vota una leggo, 
ed il giorno dopo votata prende parte all’ opera- 
zione, non, agisce secondo tutte le regole della de- 
licatezza. 
| 23mnNA. (Questi sono apprezzamenti, nen sono 

dti. x 

res. Con Fambri non parlò d'altro in quel 
giorno ? 

rEmRaRa, Îl solo oggetto di cui si parlò fu 
quello che ‘ho esposto. Egli si rivolse a me per 
chiedermi. eonsiglio. Mi pare che nella sua deposi- 
zione l'on. Fambri abbia posto in dubbio... 

xamuzi. Non ho messo in dubbio niente, Ho 
detto che aveva parlato con tanti del mio affare; 
e che poteva.essere benissimo che io ne avessi par- 
lato anche col Ferrara. (Ci. sarebbe soltanto qual- 
che differenza nella cifra degli utili. 

rxxmRraRn. Non parlai mai di cifre precise. 
Del resto il Fambri sa che, allorchè corsero per i 
giornali le accuse, io gli dissi che se aveva bisogno 
della. mia testimonianza per attestare l’ innocenza 
dei nostri discorsi, egli poteva fare conto di me. 

rammeri. È verissimo. 

Il teste è licenziato. 

Rientra il teste Cornacchia. 

cormacocmia desidera di aggiungere alla sua 
deposizione circa la sua presenza in casa Weill 
Schott: ; 

Io e Tringali incontrammo sulla scala il signor 
Gulmanelli, il quale aveva da scontare un effetto di 
4,000 lire. Chieggo che si esaminino i registri. e 
che si chiami quel signore per attestare il fatto. 

Il teste esce. 4 ; 

xFAMBRI non insiste sulla deposizione Trompeo. 


La seduta è sospesa alle 11 1}2. 
La seduta è riaperta alle ore 2 1}4. 


press. fa dare lettura d’una lettera del signor” 


Missori, nella quale dice d’aver parlato. col Weill- 
Schott in presenza del sig. Raimondi. In questo 
colloquio, parlandosi del Gazzettino Rosa, il Weill- 
Schott diceva che, se si produceva una lettera di 
cui fu presa ‘copia’ e che comprometteva il vero 
‘celpevole, il Gazzettino sarebbe stato assolto, 

zamwamprerii dà lettura delle deposizioni del 
Weill-Schott, 

Si dà pure lettura di un telegramma ricevuto 
in. rispesta alle informazioni chieste dalla Commis- 
sione sopra.il causidico che si trovò involto nel pro- 
cesso tra Weill-Schott.. 

Si dà inoltre lettura di una lettera del Lemmi} 
colla quale egli dichiara di non poter abbandonare 
sua madre morente. Dice che conferma quanto 
disse e che non potrebbe aggiungere altro. Esprime 
la convinzione che il Crispi fu ingannato. 

È introdotto il signor! Gulmanelli, citato dal 
Cornacchia, Depone che, scendendo. dalla. casa 
Weill-Schott, vide il Coraacchia, Uscendo dal por- 
tone, vide di faccia Civinini, e vicino c’era Cor- 
nacchia, il quale salutò um signore civilmente ve- 
stito, che poi si allontanò con Civinini verso la via 
Tornabuoni, 

Il teste aggiunge qualche altro schiarimento sul- 
l'affare pel quale ‘egli era andato da Weill-Schott, 
Dice che in .allora; era aperta la sottoscrizione dei 
tabacchi in casa Weill-Schott. 

corvamani chiede si tenga conto dell’epoca e del- 
l’ultima circostanza citata dal teste. 

Il teste è licenziato. 

È introdotto il deputato Guerzoni. 

weRES. Si rammenta Ella di un colloquio che 
ebbe luogo fra lei ed un'signor Sirovich ? 

mes. Depone a bassissima voce d’ayere avuto 
vari, colloquii colla. predetta. persona ma non ricor- 
darsi nè l'epoca nè le cose precise delle quali si 
parlava. Non ‘erede aver ‘detto ciò che il Sirovich 
gli fece dire ; il teste dice di non.aver;maiîdifeso 
il.Gazzeltino; non nega d'aver fatto qualche ap- 
‘prezzamento sull’ affare della Regia; dice d'avere 
avuto' occasione: di difendere un amico dalle accuse 
atroci di quel giornale. 

mes, Ella e l'on. Oliva scrissero al tribunale 
di Milano una letiera nella quale dicevano che loro 
nulla constava: | | 

mes, Infitti nulla mi constava. 

Racconta; poi.come al momento. in cui correvano 
le voci a carico di Civinini egli lo prendesse a 
parte ‘e gli dicesse : Non ti lio mai‘ parlato delle 
voci che correvano; ma vra;si dice. questo; e que- 
sto; dimmi,,c'è nulla di vero in gid?.Civinini mi 
si gettò al collo e mi giurò che egli non aveva a 
rimproverarsi nulla, nulla. Mi aggiunse: fammi il 
piacere di dire a Crispi che se ha una lettera, ossa 
è falsa e finirà in Corte d'Assise, 

Il teste dichiara inoltre che il Crispi chiese a! 
Guastalla di fare dei passi presso i suoi parenti, 
porchè lo. aiutassero, \nell'imbarazzo nel. quale si 
trovava, ma che, Guastalla ‘avrebbe risposto. che 
mi egli chiederebbe una menzogna ai suoi parenti. 
Guastalla disse che gli avrebbe dato il sangue:ma 
che non; avrebbe detto ina menzogna. Il teste;rac- 
conta quelle circostanze perchè l'amico al quale 
Guastalla le ha raccontate è lui. 

In risposta ad una domanda dell’ on. Biancheri, 
il; teste dice. che Lemmi gli parlò ;di.un giurì, ma 
non sa,se fece allro per.attuare questo concetto. 

miancmemi. Da che le pareva spinto l'on. 
Lemmi ? ’ 

rest. Dal desiderio di togliere, d' imbarazzo il 
Crispi, e non dall’ idea di soccorrere Civinini che 
egli ha sempre ritenuto onesto. Egli voleva rim- 


picciolire la leggerezza del Crispi. 


Una sventura privata; ecc: 
i DL lettura di una lettera del — 
deputato Crispi nella quale a tenore dell'istanza 
fatta ieri dal Tringali, egli dichiara che allontanò 
il Tringali dal suo studio il duello 
col signor Indelicato e 
veniente di lasciare. assieme 
malgrado la riavvenuta ri 


che ebbe — 
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+ pers. Prima della pariscipizione Fambri, le 


»emes. Le lesse il Lemmi una lettera di Civi- 
nini 

rest. Non me ne ha mai parlato. 

È licenziato. 

È introdotto il signor Balduino. 

rest, Ha dato una partecipazione della Regla 
al siguor Tringali ? 

maLpuno. SÌ. 

emzs. Conosceva il Tringali? 

manpuimo L'ho conosciuto allora della causa 
fra il Credito mobiliare ed i Weill Schott. 

memrs. Gli ha partato? 

marpusmo. Credo di sì. 

Peres. In che giorno venne da lei Tringali ? 
manumo. Nel giorno che è indicato nelle 
mie lettere. 

eRRS. Venne solo e non le presentò nessuna 
lettera ? 

marpurno. Solo, e senza lettera. 

reres, Come è che Ella diede la partecipa- 
zione a Tringali ? È 

marpuino. A me venne in mente che egli 
venisse per i Weill Schott. Lo conoscevo per un 
uomo d'affari. Naturalmente a Tringali non avrei 
dato quella somma se non avessi pensato che egli 
avesse qualche banchiere a cui cederla, 

mms. Non le parve esagerata la somma che 
Tringali chiedeva ? Has 

marpuino, Ripeto che a me venne in idea che 
venisse per la casa Weill Schott e la sornnà di 
due milioni che egli chiedeva mi confermò ‘in 
questa opinione. Il discorso che egli, mi faceva mì 
convinceva sempre più. Egli quasi chiamavasi of- 
feso perchè io gli diedi un milione e non due e 
perchè avevo fatto qualche osservazione alla sua 
domanda. 

ess. Non temeva Ella di essere accusato di 
leggerezza ? 

maLpuino. Non ebbi mai timore. lv conoscevo 
Tringali per un giovane intraprendente. 

eres. Il pubblico però che vedeva che sì ‘ac- 
cordava un milione a Tringali poteva giudicare di 
leggerezza questa concessione. 

maLnpuswo. Non mi venne mai in mente si- 
mile idea. È facile aprire una sottoscrizicne, ma 
perchè riesca bene bisogna, oltre che trovare i ca- 
pitali, giovarsi anche di coloro cha sanno lanciare 
l'affare e fare sì che abbia bun risultato. s 

wars. Non si informò mai:sg la sua supposi- 
zione in ordine ai Weill Schott era esatta? 

manpumo. lo feci quella supposizione, che 
poi fu confermata dal fatto che il Tringali si di- 
resse ai Weill Schott. A 

mexzs. Non ha Ella ricusato la partecipazione 
ad altre cose bancarie? 

maLnuino, Se ci furono riduzioni le persone 
alle quali si facevano, sapevano prima: che ci do- 
veva essere. riduzione. è 

wrzs. Tringali si trattenne lungamente con 
lei? 

macpuino. Sì, parlammo a lungo. 

»emes. Le obbligazioni si negoziavano 1’ 8 
agosto ? E 

maLbuino. SÌ). 

aus. Tringali venne altre volte da lei? 

maLpurno. Ci venne, non so se prima 0 dopo 
il 15 agosto. So che venne all'ufficio, 

»mas. Perchè rifiutò l’altro milione? 

marpuino. Avevo degli impegni, eppoi gli ‘ho 
scritto che non volevo dargli più niente perchè 
aveva venduto la- partecipazione. 

erEs, Dispiacque a lei la vendita? 

BmaLpuno, À me sì; |, LALA 

Seppe che fa venduta con profitto ? 
NO. Sì. > 
eRES. Sorsero difficoltà ? 

marpuino. Sì,..bisognò cambiare l’ intesta- 
zione in favore di Basevi. + P 

w»mxs. E perchè accordò la sostituzione ? 

m«rpuino. Tringali mi assédiò tanto, che finii 
per cedere. a 

rres. Sa Ella che venisse a Firenze : l'agente 
del’ Basevi'? Ki 

maLpuino. L'ho saputo. 4 

eres. Le dispiacque che la partecipazione an- 
dasse ceduta a Weill Schott? Ciò. farebbe supporre 
che Ella avesse meno ragione di accordarla a Trin- 

ali. i i P 
: marpuino; À me’ dispiaceva’ soltanto che la 
casa Weill-Schott l'aveva. venduta, non Fio 
Tringali la desse a questi, éd io accordai * sti- 
tuzione precisamente quando vidi che- dietro Trin- 
gali non. c'erano i Weill-Schott...,. 1 
canori ricorda un colloquio che ebbe a To- 
rino con Tringali. Li L 
marpuino. Tringali s’interessava in favore 
della causa che ie: avevo con Weill-Schott, e sic- 
come agiva nell’interesse di questa, casa; voleva 
che io transigessi. a tai 
cammori. Tringali parlò a lei di ciò? 
maLbpuino, So che venne in ufficio; non so 
se parlasse precisamente con.me, » » VITE 
camponi, Nella deposizione scritta, Ella, disse 
che rifiutò la partecipazione a case bancarie che 
sapeva avverse all'operazione; come wa che Ella 
. ne aceordava. una per, i, Weill-Schott? $Ai 
maLpurmo, Ho freduto di fare un buon af- 
fare dal punto di visfa »della pubblica soltascri 
zione. A me premeva .di fare. cessare l’opposizione 
che si faceva alla riuscita della. sottoserizione, , ., 
wmxes. Conosceva Fambri prima della parteci- 
pazione e quando gli-accordò la partecipazione? - 
mapuino. Lo conoscevo, ed egli, mi, domandò, 
la partecipazione 50 6 giorni: dopo volata: la! 
legge. 
1 In qual modo fu fatta la domanda? 
maLpuino. Fambri venne da. me. dari 
»emxs. Ricorda proprio che fosse dopo. la. vota- 
ZIONOÌ, suono span aspira È : 
mapusno. Lo ricordo» precisamente. | + » 
wenmes. C'è una lettera del 14 agosto in cui si 
parla. d’intelligenze? È; di 
marpuino. Sì, prese 5 o 6 giorni dopo la 


inducesse Fambri a non vendere. @li dissi che con 
un modico interesse il Credito mobiliare gli avrebbe 
pata la somina necessaria per'il secondo ver- 


antici, 
samento, 

cia Le pu d'altro il Brenna? 

ALDUINO. Mi chiese Qualche notizia 
cronaca della Borsa per la Nazione e mi Snicioli 
se avrei potuto dargli qualche informazione per le 
polemiche che erano sorte. Esaminando le cronache 

della Borsa della Nazione, si trovava che dopo il 
21 settembre erano fatte diversamente di prima 

wars. Ebbe un'offerta di tabacchi dal Brenna ? 

ì RIO s} e ceca che bisognava fare 

in modo regolare iglio d’ 
Ministrazione. } Vi pongo Lat 
n depeni S sing della condizione economica di 

maunuino. No, perchè la sapevo buona. 

»mRxs. chiede al teste qualche schiarimento so- 
pra un dettaglio di contabilità, 

maLbuno assicura che se la Commissione 
vuole un’ altra volta visitare i suoi uffici, essa vi 
troverà l’ accoglienza che vi trovò 1’ altro giorno, 
Tutti i registri, tutte le carte verranno messe a 
sua disposizione. 

, ZANARDELLI richiama l’ attenzione del teste 
circa alcune sue dichiarazioni sull’aggio delle ‘ob- 
bligazioni, 

maLpuino risponde a bassa voce. 

rerRacciù. Nella lettera a Fambri è'detto 
che Ella ottemperava al desiderio che egli le fece 
esprimere di partecipare alla Regia. Ci fa dunque 
una persona che le manifestò questo desiderio del 
Fambri? : 

annuo. È probabile che quel fece dipende 
dacchè 1° impiegato che me ne parlava disse che 
Fambri chiedeva. 200,000 lire, mentre-io non gliene 
accordava che 100,000. i 

renmacciÙ Come è che Ella ridusse a Fam- 
bri la somma della metà, mentre © Tringali, in- 
solvibile, diede un milione ? i 

maxpuino. Ma ho già detto che dietrò Trin- 
gali io credeva i Weill-Schott. 

FPMRACSHE Ma si disse che Ella ‘anzi si ir: 
ritò. 

maLpuino. Perchè essi avevano venduto. Essi 
guadagnavano l’aggio e non restavano più nel- 
l'operazione, ecco tutto. Ho già detto che oltre al 
danaro nelle operazioni ci vogliono dei nomi, 

rami. Non ricorda il teste che prima di 
andarlo a trovare io gli mandai un biglietto ? 

marnuino. Non rammento bene questa. cir- 
costanza. 

Il teste Balduino è licenziato. 

È introdotto il signor Sirovic, applicato al Mi- 
nistero della Casa Reale. 

Il teste dice che un giorno; parlando con Guer- 
zoni delle voci che correvano, difese Civinini. Guer- 
zoni gli rispose: « Che sai tu? » Io.ti dico-che 
del danaro ce n'è corso. » Conoscendo il deputato 
Guerzoni, quelle parole produssero in lui profonda 
impressione. 

Il teste è licenziato. 

È introdotto il signor Marco Guastalla, medico, 
il quale trovavasi nella locanda Toscana, ove udi 
un dialogo fra Sirovich.e Guerzoni, e udì le pa- 
role:.« del denaro cen’è corso.» 

Il ieste è licenziato. 

megs. Hanno qualche cosa da dire i signori. de- 
put.ti Civinini, Brenna e Fambri? 

civanins. Nulla ho da dire, soltanto mi riservo 
di far pervenire alla:Commissione tutte Je informa- 
* zioni e.dichiarazionî che crederò opportune. 
BRENNA 6 FAMIBRI si associano a questa di- 
"| chiarazione. 

canori. On. Brennà, Ella disse a Milano che, 
in una riunione della maggioranza, alla proposta 
dell'inchiesta i ministri Digny e Menabréa opposero 
la,, questione , di gabinetto, Può. fornife qualche 
dettaglio in.proposito:? 

amunna. Era opinione generale che per accuse 
formulate da un giornale spregevole come il Gaz- 
Zettino Rosa. non si dovessero, fare -inchieste.. Il 
ministro delle finanze disse : Io fui il [primo col- 
pito dalle ingiurie del. Gazzettino ; come potrei 
rimanere al governo se sopra di esse si. facesse 
| un inchiesta? Dovrei consegnare il portafoglio. La 
stessa opinione nutriva il Menabrea. 

To a Milano lo dissi proprio tirato por i capelli 
@& ‘dopo che tutta la maggioranza, la Camera e le 
stesse, nostre istituzioni eranò state intaccate e por- 
tate, al tribunale, : 

To raccontai quel fatto ma ‘ton fui il primo; al- 
tri lo dissero prima di me. 

« ms. On; Fambri Ella disse di avere avuto 
le partecipazione dopo la votazione. 

rami. L'ho provato. 

ars. Sì, ma la. legge non era ancora stata 
votata dal Senato ed avrebbe potuto, ritornare alla 
Camera. Che avrebbe Ella fatto in ‘tale caso ? 

rami. Lo avrei dichiarato pubblicamente e 
mi sarei astenuto di votare. 

»mes. La seduta è sospesa per 10 minuti. W7 

Dopo 10 minnti esso rientra in seduta. 

Si dà lettura di una/leltera del deputato Oliva 
‘colla’ quale protesta ‘contro le parole del Brenna, 
che diceva che a Milano i deputati hanno offeso 
le istituzioni. 

mRENNA: vorrebbe protestare: si leggano i ver- 
bali ‘e.si vedrà. . 

__pmes. On. 
sogno di protesi fo È È 

La missione, è ritirata. per esaminare se vi 
Rate, testiîmoni da ndire; tutti essendo»stati 
uditi, la Commissione dichiara chiusa l’ inchiesta 

ubblica; . i mas le 
iù; pato è levata alle 5. 


. 


renna mi pare che non c'è bi- 


ERRATA-CORRIGE 

Nel vetbalo della, seduta, di ieri (5),incorse, una 
inesatiezzs, Fra. i.documenti,, presentati, dal; teste 
signor Tringali,, ve ne fu.uno. del comune .6,,non 


votazione... i Li ian già della provincia’ di Siracusa; che lo incaricava 
emes. Come fu fatto il primo. versamento? .... | di concludere un prestito: di-L. 400,000. 
manpuino. Con mandato sulla Banca Nazio- peg grusatà (arci 

nale. 


pins. Come intestò la partecipazione? 
manpuino: In nome di Fambri. RISE 
ps. Seppe che c’entrasse un altro defutato ? 
smarpuino, lo no. , 


Noridik iNTRANE È FATTI vali 


uu Sappiamo,, scrive l'Esercito del 6° che 
quanto. prima, verranno fatte altre promozioni 


aveva parlato della 


naupuino. No. > calli a maggiore, e che ‘saranno riempite le vacanze 
remns. Conosceva l'on. Brenna? = | di capitani, che già ésistofò assai numerose. 


saLpumo. SÌ. È 
line Brenna venne da lei. Cosa è venuto a I campo a Sommaxed' a Verona, 
; SEE . | Il comando generale del campo -di Somma 
samento, Venne Legna pr a delete E: rè stabilito a Somma, ed il comando generale 
voleva vendere; lo tentai di persuaderlo perchè ‘ del campo. di Verona è stabilito a Chievo. 


Oggi furono aperti i due primi periodi di 


Al campo di Somma si-sono trasferti : da 
Brescia il comando della brigata Piemonte; 
da Parma il comando della brigata Aosta, € 
da Torino il comando della brigata Calabria, 


nonchè i reggimenti 3°, 4°, 5°, 6°, 59° e 60° 
di fanteria, ed il 2°, 5° e42° battaglione Ver- 
saglieri, 


Al campo di Verona si trasferirono da Ge- 


nova il comando della brigata Casale, è da Ve- 
rona il comando della brigata Como, nonchè 
i reggimenti 11°, 12°, 23° e 24° di fanteria, 
ed il 33° battaglione bersaglieri che trovavasi 
a Mestre, i 


Il 44° battaglione bersaglieri da Teano si 


trasferisce a Capua. A 


— ll bollettino N. 46 delle nomine, promo- 


zioni e disposizioni seguite nell’ufficialità del- 
l’esercito annunzia , che con determinazione 
ministeriale del 4 luglio corrente, Avet conte 
Enrico, colonnello nel corpo di stato maggiore, 
applicato al comando generale del corpo, fu 
nominato direttore dell'ufficio tecnico del corpo 
di stato maggiore, 


Lo stesso bollettino annunzia, che per de- 


terminazione del ministro dell'interno, appro- 
vata da S.-M. il Re in udienza del 27 mag- 
gio decorso, a 43 individui appartenenti all’e- 
| sercito fu concessa la medaglia d’argento, e 
ad altri 22 la menzione onorevole al valor ci- 
vile, per atti filantropici dai medesimi compiuti. 


— Sappiamo, scrive l’Italia Militare del 6, 


che per ordine del ‘ministro della guerra, il 
carro-cucina. proposto dal maggiore Inviti sarà 
esperimentato al campo di Somma. 


— L’Italie del 6 annunzia che il marchese 


G. N. Pepoli, ministro. d’Italia a Vienna, è 
arrivato a Firenze proveniente da Bologna. 


— Nella Gazzetta di Genova del 5 corrente 


si legge: 


Il Consiglio superiore di Ammiragliato sa- 


bato verso le, ore 5. del pomeriggio chiudeva 
il dibattimento che lo tenne occupato per tre 
giorni contro i signori Loporto, Isola Rossi e 
Fiora, con una sentenza di assolutoria generale, 


L’imputazione, come ricorderanno i lettori, 


era di malversazione a danno della Regia Ma- 
rina per avere, fatto figurare nei verbali della 
Giunta,, di. recezione come entrati nell’arsenale 
di.S. Bartolommeo,a Spezia 800 metri cubi 
di legname mentre dai registri dell’ufficio delle 
costruzioni non risultava. 


— Jeri l’altro, scrive il Dovere di Genova 


del 5, giunse l’ordine di armare alla lesta il 
regio. piroscafo Authion, ch'è destinato a stare 
di stazione nelle acque. di Caprera. 


— Sappiamo, scrive la Guzzetta di Genova 


del 5, che uffiziali di questo Comando militare 
sporsero querela ‘per calunnia ‘è diffamazione 
contro il giornale La Gioventà d'Italia, il quale 
nel suo numero del 30. giugno decorso; accen- 
nando all'ultima dimostrazione.in Piazza Nuova; 
espose: fatti. odiosi ed insussistenti ‘a carico di 
uno degli uffiziali stessi. 


Sappiamo pure che, alle istanze fatte dal 


sindaco: barone A. Podestà presso il ministro 
dell’interno, affinchè venisse miglioratala po- 
sizione dei genovesi detenuti politici in’ Ales- 
sandria; ‘e particolarmente ‘perchè venissero 
levati dal forte Bormida, il ministero rispon- 
deva avere date alle relative autorità disposi- 
zioni di fare tali miglioramenti per quanto lo 
consentano le esigenze del servizio. Infatti, al 
momento, di andare in macchina ci si annun- 
zia che i detenuti genovesi, dal forte della 
Bormida furono trasferiti nella cittadella. di 
Alessandria, 


— Oggi, scrive il Conte Cavour di Torino 


del 5, la nostra guardia nazionale incomincia 
a fare il servizio di piazza\in luogo delle truppe 
stanziate in questa città, che si recarono si 
campi d’ istruzione. 


— Gi scrivono da Casale-Monferrato”, | il:5 


luglio: 


Col 1° correntè luglio fu aperta .in questo. 


carcere giudiziario, importante pel numero 
ragguardevole di detenuti, una scuola elemen- 
tare e di disegno; Già 87 carcerati hanno 
fatto volontariamente domanda di prendervi 
parte. Ciò. venne eseguito col concorso di due 
Opere pie di questa città , Misericordia e Mi- 
sericordia e Morte, e per l’iniziativa di questo 
sotto-prefetto, avv. cav. Fabrizio Ruffo, il 
quale promove: pure. una Biblioteca per uso 
dei carcerati stessi. 


— Oggi scrive la Lombardia del 5, davanti 
l, tribunale, correzionale di, Milano, ebbero 


« Effettuate le tre intimazioni, se riusciranno 


infruttuose, e così pure:se per rivolta ed (97 
posizione, non fosse ile di procedere salle 
| intimazioni, verrà usata la forza i isciogliere 


pa 


la riunione 0 l’assembramento, è le persone 
che ne faranno parte saranno, arrestate. » 


Gli imputati della. violazione di , questo +ar- 


ticolo citati oggi.a pubblica udienza. del. Tri- 


bunale Correzionale sono 26 il più giovane dei 
quali ha 15 ed il più vecchio 58 anni. 


— ilGiornale di Padova el 5 annunzia | 


che in quella città venne arrestato ‘il’ gerente 
del giornale L'Aurora, e che perciò quel pe- 
riodico sospese le sue pubblicazioni. : 

— Il comm, Brioschi, scrive il Giornale d* 
Napoli, del: 4, è stato incaricato dal: ministro 


pubblica istruzione di fare ‘1° ispezione ‘ 


del nostro Istituto tecnico... , 

— Dal Piccolo Giornale di Napoli del 4 si 
drimuîizia che; il generale Pallavicini; cui fu 
dato l’incarico di reprimere ‘il’ brigantaggio 
anche nelle provincie di Avellino ; Basilicata 


| e Salerno, si, reca provvisoriamente in que 
i st'ultima città col suo stato maggiore. 
t 


‘principio i dibatimnenti nel processo per vio- | 
«lazione dell’ art..29, della..legge di P..S.,in 
seguito agli. ultimi fatti avvenuti nella nostra 
città. Ecco il tenore dell’articolo 29: 


scrive : 


pubblito erario per pagamenti sul dazîo con-. diziario e l'autonomia comunale. La Scupcina 


sumo mon versati in tempo, aveva più volte e il Principe esercitano in comune il potere. 


chiesto ed ottenuto delle dilazioni dal governo; legislativo. I deputati vengono eletti per tre 
ma ultimamente gli si facea precetò di pigate” «anni: Il trono è ereditario nella linéà masco- 
senza altra remora un arretratto di L.228,000. . lina della dinastia degli Obrenovich, 1l Senato 
L’amministrazione pizzi) secondo i suoi rimane confè corpo consultivo. 

criterii, trovava esorbitante la richiesta ; tal- | BOR: 

chè il sindaco e il segretario in sì grave oc- SA: DI PARIGI: Pr È 
correnza furòtio.d’avyiso recarsi personalmente o Roe; sa Vo 

ASTI liqui a ; ù, 
x dare delle finanze per. liquidare . il Rendita franoso Bo. | 70174 1087 


d SA repori .. . —_ — — — 

Sentiamo adesso con molto Prina » italiana be hr 55 65 | 54 90* 

che il loro viaggio non fu sterile, e che; 5) » . incontanti | — — | —_ 

messe în chiaro le partite, questo comune è Sconto, Rendita italia; .| ——| 
risultato debitore di sole L. 94,000, le quali Vaton Divani 


a suo maggior agio potrà soddisfare nel. Ferrovie Lombardo-Yenete .-..| 540 — | 530 — 
lasso di anni cinque. L’ammistrazione e la, Obbligar, —» » . |987 50] 988—_. 
cittadinaiza ponno lodarsi della solerzia &.del- Ferrovie Romane . . . . Si 


l'abilità de’ sunnominati funzionarii. | Fecotie: Viforio ‘inianitto "| 125 
Obbligazioni id. 1868 . . |152 50 | 154 — 


| Obbligaz. Ferrov. Meridionali | 162 50 | 162 50 
Pubblicazioni. — Il cav. Bartolomeo ) Cambio sull'Italia... «.. | 338 one 


Chifenti ha di recente pubblicato un libro in- | Credito Mobiliare francese ., | 0 —|985— 
titolato : Ricordi storici intorno’ alla tentata | Obblig. della Regla tabacchi > | 498 — | 495== 


fuga della Regina d'Etruria dal territorio fran- | Arion pt go 
cese. L’ autore è figlio di quel Chiay Caidio hi i i 
fenti , che inviato nel 4809 dalla. Regina di separato ia 


Etruria alla. Corte di Sicilia, per ivi preparare 
la.di lei fuga dalla.città di Nizza, ove la pre- 
potenza imperiale tenevala custodita, fu sco- | 
perto e tradotto a Parigi, ed ivi da una Com- | 
missione marziale condannato a morte e pas- 
sato per le armi nel 26 luglio 1811. 

Del fatto luttuoso fanno onorevolissima men- 
zione gli storici del secolo; ma nessuno fin 
qui avevalo narrato così accuratamente come 
il cav. B. Chifenti, il quale ha raccolto e fatto 
seguire alla esposizione, del- pietoso: avveni-' por. 


Gonsolidati ibglvi 0 . 09 — 
(**) Coupon staccato 


GIACOMO DINA, piRETTORE. 
Giovanni ROMBALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 6 luglio 
br; cia RI 


mento , una serie di documenti che gettano Id. ; . . . . .FC.lL 56524, 56.50 
un’ ampia luce sopra quel periodo ‘dî storia.‘ 8%. . 00. UL UCI ‘85/704, (3555 
Il libro è scritto cori. quella. nitida releganza! !Impr. naz. pag. 6 01 C.1. 79.90 d. 7980 
che accresce pregio all'interesse del soggetto, | ODDI. Beni Ecclesias. C. 1. 84 80 d. 8470 


:.e noi Jo raccomandiamo ai cultori della storia, | Ax. Regia coint. Ta- 


sicuri che ciascuno lo leggerà con piacere e i Prep vlia dg FUMn00b csi 6987: 


profitto. |-«vbaochi, carta +. + FC... A4l — &, (440. — 
La Divina Commedia in ebrei: ; Ax. Banca naz, Tosc. 
co. — Il sig. cav. Formiggini, valente-orien- | 1°. genn. 1869. 
talîsta triestino} ha tradotto l'Inferno di Dante 44 Banca naz, 
d’'It, 10 genn. 1869 


N 

in lingua ehraica. i ì - ' È È N, l 
Ne at l’anniuntio dall’ Osservatore Trie © Obbl: ‘SS. FF.'Rom. soi 
N 


stino del 3, il quale scrive in preposito: rr pt UL 

Il libro che ‘dopo la Bibbia fu più che altri mai | Az.)SS. FF. Meridion. FC. 1. 
profondamente meditato escommentato, quello ;chè Ob. 8 °to delle-dette N, 1, 
dopo di essa, mediante traduzioni in pressochè {| Obbl. deman. 5 °[o in 
tutte jlerlingue divenne; refaggio di tutti i popoli serie complete. , FC.L 
colti del mondo, è certamente la Divina Commedia | Obbl. in s. non comp, FC. |. 
dell’Alighiîeri, e ciò per la ‘cagione principalissima . FF. Vittorio 
che quest'opera, sebbene basata sul fondamento fuele:. (°. 
cristiano ed inspirata da storia, da cielo e terra | Impr. comun. Napoli 
puramente italiani, pure contiene tanta ricchezza în oro (in sottoscr.) 
ed altezza somma d’idee, sì grande, precisione di | & ot, it. în picc. pezzi 
giudizi, tale eccellenza di morale vera, purissima, {8 oto id. id. .. +... 
da poterne formar un tutto degno di essere inti- { Impr, naz. picc., peszi 
mamente sentito da ogni nazione che siasi solle- | Nuovo, impr. Città di 
vata anche soltanio ai primi gradini dell’indefinita iren 
scala del progresso morale, e scientifico. 

Ed'è giusto che ‘appunto l'eccellenza del 
libro si'‘iveli ‘anche in questi ardui tentativi 
di tradurlo in una lingua morta, mentre chi 
lo scrisse mirava» ad: uscire appunto. dalle lin= 
gue morte ed a crearne una nuova come in- 
fatti la creò. 5 

Noi auguriamo al Javoro del sig. Formig-, 
‘gini il'‘plausò dei dotti. cai 
| mutilati della Russia, ‘— la' 
Gazzetta di Mosca contiene, la sentenza, pro-' 
‘nunciata contro i capi della, famosa. setta‘ dei 
mutilati (stopzi) dalla Corte di Tambofî. IL 
gran maestro della setta, il negoziante Ploti- 
‘ziné, è stato condannato alla ‘perdita di .tutti 
i suoi diritti, privilegi e decorazioni, e al- 
l'esilio nelle proviride più remote: della Sibe- 
ria: sua ‘sorella Taziana Egorova a ‘questa ul- 
-tima pena; venti donne appartenenti alla setta; 
le quali cerearono di nascondere i nomi delle. 
persone che le hanno \mutilate, sono state con-/|. | 
dannate all'esilio nelle remote provincie della 
Siberia e alla sorveglianza della polizia: il 
contadino Ivanoff Kuzmetzoli, per aver muti- 
late: se stesso e undici altre persone, subirà 
quattro ‘anni di lavori forzati. La sentenza sta- 
bilisce che i capitali lasciati da Plotizine sa- 
«ranno rimessi ai suoi legittimi eredi. 


Obbl, fond. del Monte 
«dei Paschi bp. N L* 
Napoleoni d’oro... (Cl. 
Prezzi fatti del-6/0p 56 300. 
Borsa. di Genova del 5 luglio, 
x i Ut. cor. cor. pr. 
8 °j5 ‘Rendita italiana. cont. 6 35 6605 
» » » fm. B650 662% 
» j\in: piccola partite cont, (—,--| — — 
>. Hambro 1861 -, con — — 
Banca d'Italia. . ‘fm. 1930— 1910 —' 
Cred. mob. ital v.400 fm. ‘— — #08 — 
Az; ferrovie Meridionali fm. ‘— — _—_ 
Obblig. Beni Demaniali cont. 435 435 — 
Borsa di Milano del 5 luglio, 
[EMO SRL Nom. 
Rendita italiana } i. 
Sic iaha Rion 10.“ da 
Id. Str. ferr. Meridionali . . 


“OBBISS. FF. IV. Italia centr. 
$ È 


Pre:  & Pi 
ESSENDO CORSA LA VOCE 


terreno io sia rimasto ferito, dichiaro nel modo 
dl più, formale che.non ‘hovaslamentare ferite 
di.sorta. Tanto serva: a tranquillare l’animo 
dei miei amici: «* Trro Bonàcchi, 


peri nil Obbligazioni 
PRESTITO A PREMII 


della Città di BARI delle Puglie 


= (TAGENZIA STEFANI) 
Parigi, 6. — Il Corpo legislativo convalidò 
îeri 48 elezioni. +04 «4 vit + 
Il Constitutionnel dice tie ieri ‘alla fine della | 
Seduta, la nuova, interpellanza del terzo partito 
contava 404: firme. - GARA: 
Londra, 6. — La: Camera dei ‘lordi «conti- | 
nuò a discutere il‘ bill sulla;Chiesa d'Irlanda: | arnie ot - 
Approvò unemendimento sull’art. 29, quindi DA VOI pi mi 1 ui evanzona ing mon 
i LI 


Vedi Progr mina iù quarta pagina 


dottò gli articoli dal,30 2,67; sce zi» rta deeegr ge 
> Madrid, 6, — L'Imparcial dice che Caste-. |. stcmtee; pente nere geere cost, Sei gal diepegie i 
if Figudras © Pironigal, appartenenti alpar= | Rendiintatzate “tipa e 
tito repubblicano, decisero di rifiutare i dna Foe [roi A gd La 
| tafogli degli affari esteri, della giustizia e delle è prtaso 1 farmacisti ed | droghieri. La BxYALKNTA du CIOOGORARSI 
| (nno, che vennero loro offerti dai progres- | "9% ‘att remi santo Jane ii stadio inzio ine 


sisti. 


Parigi;;6. — È smentito che il deputato i IE TAR 3559 Ge A 
, Buffet abbia avuto un colloquio coll’imperatore ; ; Teirào. Paincire Unperto.(alle ore 7) — 
Circa, 70 deputati hanno pranzato ieri a Commedia: Fuoco al convento. Farsa Una 
S. Cloud. e i, the. Ballo: Brahma. i 
Il Public dice che.le .voci. relative;;a .cam- fizcio PoiteAMA FioreNTINO (alle ore 7 112) — 
biamenti ministriali sono inesatte, e.che anzi ‘Opera : Pipelet.. Ballo: Rolla. bai 
iancano di verisimiglianza. ! sebir AI 
Kragujewatz, 6. — La Commissione: della * Anema NazionaLe (ore 8413) Cane 
Scupcina terminò l’esame del progetto della 


. nuova Costituzione. Questo progetto proclama minga. 


— Tn duta del 3 il Piccolo Corriere di Bari l'eguaglianza di tutti i cittadimi i principio < 
sE pi della responsabilità ministeriale, la libertà — 
Il comune di Bari, trovandosi în debito col della stampa, l'indipendenza del potere. giu: | 


NIE-I60: 4 to 


ceFirenze ,. oro y sott. : Ni l. 187.— .d, Saitta 


che domenica mattina per uno scontro. sul 


Gli innamorati. La guardia borghese -fiam- 


te IC  * 


e 


TE) 


|[eresso LA SALU 


TRATTORIA ALL’ORRIDO. — 


LA SALUTE ... 


STABILIMENTO DI BAGNI IDROTERAPICI RK D'ACQUE ML, 
5 SI, SANNORIO: (Lago.Maggiore). . -.....; 


(=] 

È 

(ci 

î rasta dirti, ms 
; Qu uesto Stbliminio ampliato Ja modo da contenere comodamente ®5@ pio! E 
offre ‘tutti i comodi desiderabili, sala di conversazione, ‘di lettura, da pranzo, da bi- | _' 
fiiardo, gun giardino inglese, giuochi iginnastici;;‘orchestrà e ballo alla' domenica. i sa 
a cura è al n 
° 
mi 
pari 
(Ca 
© 


idata ad un distinto medico -che abita nello: stabilimento. v4 
ILLUMINAZIONE A GAZ sin } 
sit PREZZI © ! n 
Pensione giornaliera L. 750 | y 
Idem: compresa la cura » 8'50 
Pel'servizio interno » 050 
Pei famigli dei bagnanti >» 4 rd: 


Proprietario. diréitore Fossati Barbé nd Parbé vir Ferdinando. E | ? 


Prestito - Esanci! ‘ 
| La Città di Bari delle: Puglie è la.più popolosa 
è la più ricca dopo Napoli di i tutto Li Città ‘dell’antico Regno al di Pes «del Faro 


a rorizare 


ci) 


Servizio alla Carta =» a Pasto” DE. 


LOTVS MI =. 


le 


Pei fanciulli al disotto di 10 | 
Li 8 | 


t | ‘anni 


siae 


er €» Pro MILLI Pe: °3 
AVRÀ LUOGO, LA, PRIMA ESTRAZIONE DI DETTO.. PRESTITO - 


composto del ‘capitale di ® 2/4tiomé rimborsabile in ®7 Milioni 350,000 tie 
sà ” ‘prec reon Decreto Reale. 11 giugno 1868‘ 
n 
90,000 Obbligazioni emesse E; L, 190, — pagabili in sole.88 — rimborsabili in L. 850 mediante 180 Esir. 
30,000 PREMII 
“da Le ALA WR — 300, 000 150,000 = 100,000, — 70,000 — 60,000 —80,000 — 43,000 40,000 
125, ,000—10 000. —3,01 000, 
} 0à +: «ed altri.minori pagamenti in. valuta legale. corrente nello. Stato 
, SAZ/IRIO Era 
di 1 2.000 Onbriazion Originali. mediante emissione, di: Titoli, interinali 
rtda*sole Lire <> citaliane:cadauno! 


i quali è ‘concorrono © A tuti i i premi e..rimborsi destivati all Estrazi ‘one del #10 Iugito suddetto cone le slesse Obbligo } 
sulle quali vengono, iemessi. Resta poi in.facoltà..del compratore laî ‘tendere valevoli i TiPoLI per tutte le successive, Estra» 
zioni col rinnovarli per otto volte conssoutivò, ‘edcioè tre ‘meNsiLi da L.  ciDaunA è CINQUE tinifstAii da L. 18, GADAUNA € 
precisamente come viehe spiegato nel relativo”) ‘programma. 
All ultimo vergaimente Verranto” consegha:e 16 "OBBLIGAZIONI ORIGINALI» ossia REATI. 
 —_———————————————__—_e 


È da ‘notarsi* che gi: “l’anzidetta Estrazione éltre aller vincite di 


2,000 — 1,000 -600..--.200..--'100—- 50 


cbr altoté. assegnato anche il ;vilevante ‘premio. | |. | 
di. Lire 100,900 Italiane: 


Mjiotà, i ‘© SPECIALITÀ, DI ‘QUESTO PRESTITO ; | 


Le Obbligazioni essendo in totale lim manro dii sole D0,000. presentano, perciò, maggiori, probabilità al conseguimento 
sai remii, i quali elevandosi. fr amero varare Ra incontestabilmente SUPERANO DI MOLTO quantilativo, di Quegli assegnati 
bri in coi 


"a rimborso delle obbligazioni in “seguito a CE zioni (| 


fissato in L 150 per “geni oLbliazione) “non Je escludè voi' dal'concorreta’ 
ripetutamente a tuttii 30, PREMII, pic ni duna esse. corre — dn. a del; muovo meccanismo su cuifw:bazato: il \relu- | 
tivo piano — in Nfiodo positivo, e non Iain Li ONTE DI Ri, lo 180 Es Maione senza Festrizioni. Ogal obbligazione può; quindi, 
guadagnare. pér effotto delle combinazioni del pisno pi precitato; ‘non “dn Sdlo Premio, Ma PARECCII FRAT PREMT DI OGNI SINGOLA ESTAZIONE, 
e quindi può essere favorita da ud'iuméfo!indeterimitiàto dipremt” el’ cotsò delle 180 Estrazioni: ie 

Per apprezzare sempre più l'utilità delle Obbligà tdi ‘questo “Piebtito basta prendere în considerazione il: fatto posinivo che lo 
medesime continuano— anche dopo” sortite: Vor rimborsò 0 premio a contorrere EGUALMENTE © striPht a‘ lulte lo sucvessive ‘estri- 
zioni conservando per tal modo ancora uh .valore'dréale; cioè quello della” dite) perg di Finita altri@ diversi: premi, — 
Per.questa combinazione dunque estraned:agli altri prestiti — béh-a: Ò dire che, le Obbligazioni di! quello della Gittà. 
di Bari, rappresentano un doppio capitale; Frpescni n For è di L. 150,1 sl di Fedi Perla FORGASA {conkor- 


ai 

renza a lutte le vincite, indipendenti dall pimborso stesso. ta; 
‘’i PROGRAMMI SI DISTRIBUISCONO EBATIS: 

LB :0 BBELG AZIONI; ORIGINALI ‘ SIT VENDONO A LIRE! 88 


al. 


Per acquisto: di "Pitoli ‘interinali € delle’ PILE. anni 


In 0 alla, Ditta" fi ‘RANCESCO COMPAGNONI, Banco di. Pre; CRETE uele, 8 e.40, 
A ia alla Ditta BARLASSINA } li, rappresentante [a di De COMPIENONIA LPRANGI CO, via Lambertesca, 44, 
Palazzo Bartoli gi, Rit signor, CARLI ANTELLINI, s LITI Or S. Miti {pei 
"be COP PI 6:0.5,via de” fre, N° ‘il ed 1° PASSIOLI ©" nti 


> = DOMANI ULTIMO GIORNO: 
per la vendita dei titoli: interinali 


| MAO ICI LEZIONI 
MOLLOWAY |Eicz2 FnGete 


dona metodo facilissimo per- impararla ‘in poco 
sce. tempo. 

3 51961 } : DA Liziohi di coNvazsazionI per le persone 
PILLOLE DI ioLowar i SR oe acido ga queta lingia, desi 


derano esercitarsi per parlarla faci] 

“rgpegrdbrprnento dome-il più efficace del monito. Le ea acquistare 
milite o, non na:solacausa generale, cioè l’ impurezza ninclti 
rai LP ntane dala della ae Detta ci Imprsr sn È È 


rettifica È 
bosa di sparato lo siomadb 609) ins mati et pure lezioni d'inglese e dita» 
e muscoli n; Ris almlcha, garifo X sangue, p dato (anno 0 Sipersaa agi Indirizzarsi in vid ‘ Faenzà, Mho®g,0 108! 


10 
altro medicinale per regolare la Ag ò iii ns a sal rei 1 la piano, Firenze. 


EEE 


100 31 


Kr ne sii, Sraoi Ash) 
sora | Ore, impareggiabi 

de: di te. ia 
pati opuscoli che trovansi con Leni gut cir n tana negli sa È 
UNEGUE MOLLOWAY ul 


*Fiiibra la' scienza’ ‘moli 68” Di ‘fnai presentato rimedio aleurio ‘che na 
cod ea o 


o, 


Palio sO de edito Ptrezza, sp 


I RE EEE 


ine scuote” vali, a da da. ri liate 
fado La k Spiga Vi farne del meta rpg 


“i TILL Vella e clint € pal i 


- Serravallo. 


AI BACHICULTORI 


Fiorentina tiene:apente le sottoscrizioni 

Function Her cri, giapponese iannuale, fino: al. prossimo 5 
ti ’allevami 

oi Tenai im -Firindo ‘alla | Sed “dell Socicà Va S, «ita. 3li —;e/dai 


siguoci Fori © Guadagni Groo ross, N° 1 


(già in 


Tapiivani 


FANTASIA, gb 


Li 


4 Si previene il pubblico cho nei depositi 


O eR  , Safe genti e LO ad RINO PE a LO I En 


Davini il Tribunale” 


si CSO OE RD IVT_MO NY 


PASTIGLIE @ 


| storia, geografia, matematiche e fisica, e 


La signora DR FOLX ai Patigi di | 


ente, | 


VA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ‘ha ‘iperto una fabbrica, d 
Letti, Sofà in ferro; Shio6n o Palin 
7 annessovi ‘un magazzino di lane, crinf‘e telerie 
Matorasse. E dà i letti.a nolo. Via del'Sole, ti. 9 ia fu'rii 


NB: o ri da ag 1 


DEPOSITI 
Firenze, via Cerretani, 8.— Napoli, via Toledo, n. 341 — 
Corsia del Duomo, n; 43, Torino;-.via Doragrossa, 3— Roma, via 
del Corso; n. 344:con:sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49; 
ARTICOLI DI OGNI CENERE ANCHE PER RAGAZZI 


nin i ii iaorane 


NE LIEBIG 


# a IN FRAYBENTOS n PIA 10) on 
di et S EXTRACT OP MBAT COMPANY (LIMITED) LONDON 


i emiitiro ALLA ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI NEL 1867 E peiL'RAVRE 1968 


i . BON TRE MEDAGLIE D' oro 
AN i 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO | 


i che si conserva inalterabile sollo ogni clima e 
GRANDE COMODITÀ GRANDE psn di | OTTIMO: CORROBORANTE 
Per Vileggianti, Viaggiatori e e la Marina | Per la Famiglie, pei Collegi e per Ospitali | Por gli Ammalati e Convalescenti 
i Proc:o di dellaglio per tutta Italia: 
oasi 4 br ii #2 -— 172 libra L © #8 — iflibbra L 8 50 — 118 libra L. 4 90; 
)1e ‘Vendesi presso ‘i principali Farmacisti 6 Negozianti in droghe. e Salsamentari 


choc gli aeguiati alli ingrosso dirigersi in MZ AO 1% ale Enne tata pesati fg della Compagnia în Ialia 
‘VIE. Cisseun vase dove portare la'segnutura ‘del signor Bareno 3. V. Liebig e dott. 


VW. Pettemkofer. 
È VACANTE” 


Qunico di Direttrice dell'Asifo 

d ‘infanzia, a cui va, unito L'ono- 
Direttrice. Il ‘tempo nile a concorrere 
o Notizie dirigersi alla ' Direzione del- 
nio —in Urb rbimio. 


IN ql 


tario di Tire 15000 e l'abitazione per la 


| scadé col 20 del corrente Iugli 
p PAsilo d'infanzia — LORENZO. VAL 


de.” Chancery”.- 


L.jai rispetto. alla; Compagnia a 
pira e 2 le nola sail la 


“abb baite IT iI, [AN LAND. COMPA- | 
Y ‘DIMITED'AND REDUCED ed in ri- * 
| spettocall’atto! diParlamento dal 1867 Ti 

» Sguardante le. compagnie, sì fu' pubblico! Î 
| che una petizione per confirmare una: de 15 
| liberazione che! riduce il’ capitale della 
suddetta Compagnia daL. 1,500,000 ster- 
line a L. 200,000 sterline, fenne presen- | 
tata al Giudice in' capo per! questi affari, e 
| (Master of the Rolls)"ed aspetta decisione, 
e.che la lista: dei creditori della, Compa- 
| ghia deve esser preparata pel giorno 31 
+ di luglio 1869. 

| In data il giorno 24 .di:giugno»1869. 


APERTURA DI dreDitO SULL® INDO - CHINA 


"BANCO DI SCONTO. DI PARIGI 
AGENZIA DI LIONE 


Rue Impérial, N17 
AA TATA Ati 


L'Agenzia spre dei crediti ‘liberi e documentarii nell’ o) nella China e nel 
(Giappone. 


La Commissione è dell'1 per centò sùi crediti utilizzati. 
n programma viene inviato franco a chi ne farà domanda, 


GOCCIE RIGENERATRICI 
DEL DOTT. 8. THOMPSON 
Volete. ridiventre forte e robusto? 


pi 


G. M.. Curments, avvocato 
60 Threadneedle Street ‘London: ' 


di Codeina per la fosse 
preparazione del' farmacista A. Ao 


di Milano 

L'uso ‘di queste pastiglie vin Franci! è 
grandissimo ‘essendo! il-più sicuro:calmante 
delle;irritazioni. di petto, delle. tossi; ‘osti- 1» 
nate,, del catarro, della bronchite e tisi 
polmonare : è mirabile il'suo effetto cal- 
matite la ‘tosse asinina: 

Prezzo Lire 1. 
Deposito. in Ra ve le farmacie d' Italia e 


| Fate usò "dello sgoosia rientri THOMPSON, nell’impotenza, ‘Ta debolezza rier- 
vosa, delle: reni, .la\debo! pr spossamento, la mancanza di‘ forze, la ste- 
rilità, Je vertigini provenienti. dalla di lezza; le convalescenze; ‘ece., ‘ecc. 
ager le 6,90: con gi IUna ala boccetta basta nella maggior, parte dei 
guarigione, Pei igri informazioni, asi.il Trattato - delle : malattie 
donati del Dott, Tomos No contenente. il ni ae cura ni più che 1200 .ma- 
attie ‘del Trattato L. £ 50. 


Trovasi in Firenze alla Licia btini E 
sia Di Bettini e presso Emporio Librario di, A.-Dante 


presso, la ditta, A. D. Fertoni, via Cd- | ol Br Sari di Thompson si Yporione® Fisenza aroma Pieri - Livorno; Crecchi = 
SO i | peer Gi Fai al le Togloe Li oe fe 
lermo, Monteforie 
Italia! Ì ì Sinimberghi È 5. Genova carl ez pit SUI fear d ar fiqua, 
IL GANONICO r 
LUIGI.GHACCHI TINTURA. ‘AMERICANA ISTANTANEA 
LDIMORANTE 


IRA Amimiessà sn varie esposizioni 


in' Firenze, via'dei'Pescibnii, n° 4, dedi- 
cato da vari anni all educazione e istri- 
iizione della «gioventù; S'ofîre a. dar. Jezioni; 
private. di lettere greche, ;latine,e italiane. 


Quest'ammirevole ) tintura.) egiedo la virtù di tingere i capelli ‘e a‘barba in bitino 

e tiérò naturale, senza macchiare, la! pelle» 'ebruciare' è capelli» ‘come la maggiorparte 

delle tinturà vendute finora. ii in Fintopa. Dippiù lascia i capelli. Pieglievoli, come prima 

‘dell'à “ge senza' il minimo danno Pe pe salute... LaiTintura: americana .è uni- 

lespos rig sposa Ci Rari in dmerioh overha. ottenuto l’approvazione.nel- 

liecali:‘e! l'ammissione alle RÎ. si FYorckcome:non contenente cause nocive alla salute, e i nume- 
desi sità în ordine-ai programmi mini: rosi, concorsi, che hai otienutosmell' Italia sono, proye sufficienti, della. sua; efficicia, 


teriali, del..R: Deposito; generale per: l’Italiavin! Napoli dal Zempt profumiere, 

PR i > : 089 ) tir nie Calgioa a Fiiaio, Nb 6.Firenze, T. rn, IAA ai ac st 
eTorino, via.;S. Massimo, n° 11. 

Gangi d pe foglio: Dottor CARLO ORTO. è 
ePanzaniy 18. Sispedisce franca, per. la bi sottoscrizioni sono ‘tuttora bparie a ‘condizioni convenienissime, a tenore 
posta. Per le Commissioni all'ingrosso, 3 
LA Ditigérsi in Milano, presso il Dottor CARLO ORIO, via Bigli; N° 1 
STABILIMENTO IROTERAPICO a BEI I RANGA' PISA; via MeraVigli: 

'Uirettodal dott Pampa conta, già 

ate rta Garantito rendimento di:-40:-0jg almeno 

igersi ‘ivi al Dirbi 
2g NELLA. PANIFICAZIONE 

‘rivolgersi ‘per ‘averli Via Pihti; n°;64, 

go Piano, ‘Firenze. ‘ 


di quante è necessario a’ sapersi per fi 


Dante Ferrapi, via Cavour, 27. 

di A. AYMASSO; privilegiato.le solo 
Deposito n AA presso-la. Ditta; A, 

del Programma 34 gennaio, 
seonto d'uso, 
D I ANDORNO in Torino : . ». la BANCA FRATELLI NIGRA, via dell'Arsenale. 
libero. Lives ente d’idroterapia all’iniver= 

smarrita una Deposito; perla vendita «all LAI Piazza della Signoria n° 6, 


tue ipogeo olivia | ASSOCIAZIONE BACOLOGI (A 
Sal Ci nn = 
ere FARINE UNGHERESI 
CHI AVESSE terriaune | Den Ugo preso a Dita 


LAcOMO "RED 


Preparati Organici di Sanità Nazioni 


del farmacista BOCCA: GIOVANNI,.-ria:Goito, N.:4;: Torino 


Etissire Antivenereo ciale soia arl -Quati= 

gione sù D) puoi senta alcun reg fa LET né astensione 

articolare d è vitto, Dell pusadBtie. 4 , ‘malattie 

rr fiori chi, ul ulsioni cutanee, vermi, tfr debilitato, dolori della 

spina VR pernici sid “spe bo pren SA scrofole, ogni paci di sifilidi, 
mancanza fa lole malattie. della vescica, sterilità 

re n il più pio e sicuro farmaco superiore al COPAIVE e 

GUBEBE cura delle pini ica secoli Jegii # cronici ed ottimo antie 


patemi i rpg 
co spe @@; riorganizza lè funzioni di- 
gestive distruggendo | germi ente vata: "908. L psi 


BALS) © VIRILE D'HYSLOBNR — Coll'usodi questo balsamo 
i ql n co, stimolante ed appetitivo, IRR pe ei 
radicale guarigione di ogni specie di biagi sppai menn, 
. malattie nervose prodotte da rivazi gala Assi eni paralisi, 

De che rr avanzata età, ed efficace n piedi femminile, L. #4 co istruzioni — 

fone 1868 — L'esperienza di 1% e più ì te documenti di guarigioni 
a tutte le malattie, il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcio regime 
ticolare di, yifto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie dell aiicabia” è 
si fanno raccomandare su tuiti gli, altri preparati in ispecie' su malattie spidemiche e 
contagiose. : 


Depositi: Firenze, farmacie Sì + ao Loggie del'Grano, Porta Rossa e Borgoguissagli 
ni, Taricco, Lomolli, Gandolfi. via Proyvidenza, e B. A. Rossi, via nuova, 

i, Vercelli, Berteletti; Milano, Bitaghi, Corso Vittorio Eifiangele; Bo- 
fogna Veratti; io, Jodi; Barletta; Casàrdi? Genova, Brazza; Napoli, Scarpiti, via 
si fa qualurigue Tibarizione in tralicci  Poledo, n. 338, Lonardo e Romano, Toledo, 303:;.-Cagliari, Daga; ed im (ulte le farma- 


la Nuova S. N 
Lar olii 


sf DÌ 


unu 


tp: ca 


Milano. 


TRUST 


il 


Perl 
Politi 
Come 
sere 

Vato, 


